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SIG. PADRONE COLENDISSIMO ‘ * 
MONSIG. 

CRISTOFORO CAETANO 




VESCOVO DI LAODICEA. 



A Nobiltd del fangue,la dignità Episco- 
pale, & il valore della pedona di V. S... 
llluftriflìma,inuitano ogniuno ad amar- 
la, oficruarla,& riucrirla. Ma molto 
più co/tiruilcoro debitor me , che le 
viuo obligatiflimo, dteftimoniarle i’b.u- * 
milc» & diuota feruitù mia . Si come fò 
bora col dedicarle l’Iftoria , che- liòcó— 

. . ■ . * pflata della Vita del B. Paolo Trinci 

da Fuligno; chiariflimo di naicimer.ro, inftitutore d'vn’ampla, 

& (amola Riforma, & fanu/fimo di vita. Il quale, quali pere- 
grina^ Gemina di "Paradifo , fiammeggia nella pregiata Coro- 
na de Santi, che rendono si-Co/picua, & preclara la Chiefa di 
Fuligno ; gii preparata àlla^ura.Paftorale di V.S.IUuftrilfima.1 
Me io ardilco fupplicarla deila Prete «ione dell’Opra , perche 
ofienderei quella pietJ, & gentilezza , che lingolarmente rif- 
plcndein lei. Confido però; che non rozezza di penna, nè 
baflezza di Itile, debbano ritardarmi lefue gratic : poiché olia- 
to minore e il merito, tanto più ella regnala quei tauori, die 
con eccclTo di correità «ripartite à tutti in ogni tempo . Ec 
gui pregandola à benedirmi, riuerente d V. S. illuftrilfirna me 
inchino . Di Hilign'o li i 7 ..di Scctembte . U26. ' “ C 


Di V. S. llluftrilfima , & Rcucrendiifima 


DcuotifiìmO , & Obligatiflimo Seruitore 

r m i .. u.-'ix ■ . f.li y 

Lodouico Leo billi. 
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.Fratris Vincenti) Burgheflj Cappuccini Tiférnarif J 
De B. PAVLO Trincio Religioni* S. Francifci Kefor^ 
marore , ac Fratrum Obferuanti» Patrc . 
Anagramma • 

I EVLGVR ELIDENS GAPVT NOVIS . 

Eiufdem . 

De V ita B. Bauli T rincy'. Autiere Peril/ufìri ,ae admndutU 
Reucr.D . Luxouico lacobi/lo,Iurislf triufque Dolore» 

Epigrammi. » 

Fulmina bina fui mifìt FRANC1SCVS Olympo * 

Ordmii, vt Jetbes dogmata praua terant. 
lam BON AF ENTFRA en flammit dai faìfa Giralii 
Dogmata , ó" ANTONI iam Boniuillx domai . 

Eerfcìi at numerum T RINCI fuperaddite binii » 

7 * ergeminum fulmen fulmina bina refers . 

Hofìtbus vt prifeii fulmen > Jic fulgur ab Axe 

I QAPVT ELIDENS 0 Pater alme NOVIS ± 

Eiufdem . 

; In Beafum Fdulum T rineium. _ , ^ 

Dìfiicbon. ■ u ~ 

Sm’ Monr de Petrula\ en flumen de fonte ref altane* t 

Fiori dui en Or bit': Pu/uie Imago Syri . . 1 



i'jnt 


t). Iuìij lacobilli Fulgìmtis. De Beato Paukl 
Trincio iniìinuià in Religione ftatuna 

Eligente. .gi'J 

Dìfiicbon. 

Snmmafugis » tapis ima liberti : qua ni ferii arte 1 

SAVUB fapit: fumma ine* qua fugisftma dabtent. 

■ ■■ ; i . D» Curt£ 


J 
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t>. Curtij Cirocchi I. V. D. FuJginatis* In Beatimi 
Paullum Trincium : Qui Animarum zelo ; vt c pcc- 
catorum profundiflimis tenebris ad cajleftiuui 
claritatem euocarentur . Iacrymofis gc- 
mitibus > dies no&efq; Dco mftans ; 
interioris lucis illuftratus ful- 
goribus.corporeis rande 
lumimbus fuiteaptus i ' .* 

Otfafìicbon, 

Vide rat* ex imis tenebrai fé tollere pd Artem 
Mentiti & aduenùm lumina ìlare , So phot» 

Obli ititi obìiruxitque foret . Sic lumina viditt 
Dum fruflrà intentant nubila cara fibi • 

VPluccm Sapiens pojfet difeernere veri ; 

Sic lucem Sapiens perdidit it>fe libcm : 

TR1NCIV S at PAV LLV S , multò fapientior ilio, 

Vt etmani aly , cacus & ipfefuit . 



D. Io. Baptift* Iaccbilli de Franchinis Fufginatii, 
De B.Pauio ex flecu ob hominum peccata, de arao^ 
rena Religionis Reformationis cieco . 

Hine calcata falus hominum , ciet inde perenna 
Abi:£ìus lacrimai Relligionis bonos . 

Luce cares : praeas tibi cacus pendere munda 
Ignotnrn tee poterai non nifi cacus iter • 

Piufdcm D. Io. Baptìfìa de B. Paulo P eforma tionenj 
• Religionis S. Francifci Abfoluente. 

Torma periti multi tentanti tua gloria PAPIÉ bae. 

Siuùm bene forma alyt , tu tibi forma, prati » 


Del P.F. Arcangelo Palorlìo da Narni Minore 
Ofleruante . AU’Autore . 


-r. 
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^Pirto gentil, cb'd celebrar t'accingi 
lj Dei mio gran Padre T R1NC1 , f alte impreft » 
Mentre à l eterno acqui fio ei fol intefc 
Di quel T efor , eh' in lui sì ben dipingi: 
in dotte prof e , o 1 ACOBILLI , il cingi 

Di quella gloria , ond 'immortal fì refe 
Qua giù, come là sù:doue egli afeefe 
A goder quanto nel tuo dir refìringi. 

Tifi noue Ilo, borebe fole andò vai 

Vn Mar colmo di grafie alme , e Dittine % 

E ch'ai Porto bramato lieto arriui: 

I più fublimi ingegni ammirar fai 
De l' opre fingo lari , e pellegrine , 

: Ch'efcon da la tua penna , onde tu fcriui » 


Del P. F. Girolamo d’Arezzo Minor Con** 
uentuale Baccellierdi S.Francefco 
d' Affili . Al beato PAOLO . 


O De IV MB RI A gentil , parto pregiato * t 

Ch'ombre di vanità faggio fchiuaiìi* 

E fra denfe caligini miratti, 

Cbiarisfimo fplendor , lume beato» 

Parco fu l cibo tuo', rozzo , e f pregiato 

Il bigio manto : e i penfter puri, e calli » v 

E lagrune, e cilici ,cfclue amafìi , 

Riformator di Cbioiiri al Ctel sì grato» 

Nel Trono di virtù lampeggi', e fplendt ; 

Ghtafi noue Ilo Sol. N e meno ardenti 
1 lumi fon del tuo SC RITTOR facondo» 

Deb TRINCIO Eroe propitto à lui ti rendi, ~ 

Deh fa , che facri ardori à i petti algenti 
Sian lefut note, e fe ri infiammi il Mondo» 


Del Signor Michelangelo Iacobilli da Fuligno, 
Alludendo alla Cecità degli occhi del Beato 
Paolo, cagionata dal Tuo continuo pianto. 

Madrigale . r. 

T V nel Mar del tuo pianto i 

Gli altrui piangendo, come propri 'i falli , 
PAOLO , perde la luce ; _ 

M afe qui cieco è rocchio , in del riluce . 

, Me il cieco Mondo intanto 

Per tempefiofi Calli " 

Klel vailo Egeo de’ vizi/ miei conduce , 

../ n cui così m "acci eco. 

Che più non miro il Ciel,cbe mi vuol feto • 
Cecità differente, 

Tu cieco, e cieco anch'io’. 

Tu ciccò al Mondo , io fatto cieco à Dio.' 



Del Sig. Gio: Battifta Brancaleoni da Fuligno. 

f~\Vefli nacque frajgli agi , e fra le pompe 

R icco di Stato , e nel bel fior degli anni. 

Sol per feruir e à Dio, 

Ogni terreno ben pof e in oblio. 

V eflì di color bigio birfuti panni , ~ 

E sì retto ne andò per li fant 'orma 
Del Serafico PADRE , 

Ch ei fu dell OS SE RV ANZA Capo , e n ormài 
Al fin colmo di grafie alte , e leggiadre, 
Depoflo il mortai velo. 

Se ne volò vittoriofo al Cielo. 




Del 


De! Signor Hettore Thèforieri dalli Cirri d’AndriJ 

P AOLO UlvFìre Garzon ; Duce famofo', i ^ 
Fra Gran TRINCI il magnar di fregi sdori* 
T entro sntor dal fuo natio foggiamo 
V arti , per girne fmpre ermo > ed cjcoj*. 

Cangiò pofeia ìlveflir ricco, t pompofi 
In bigie bifpide lane , * cinto intorno 
D’ burnii corda., piangendo notte, e giorno, 

~ Cieco al fin ne re fio: maglonofo . 

Quando pria ri fiorata f OSSERVANZA. 

Del SERAFICO culto, ifuoi piò nudi 
' Calzò di legno a la Montana vfanza t 

■ i k 

Bfpofi in ftrutr Dio toni ifu» OttO. 

J Diche tu vera, efanta rimembranza 

Fai , LODOVICO , *» sart * tncbtudt * 







Del Signor Giulio Uampefchi da Fuligjb ♦ 

P I anf e PAOLO cotanto ■' r> 

JJ proprio nò: ma sì T altrntp eccito* 

Che perfouerchio rialto . 

Del mondano veder rimafe orbai}. 

0 \ e fetto d 'Amor pietofo , e finto» ; 

O’ pianto aupenturato , 

0* piangente Beato', 

Che’n ricvmpenfa di terrena villa , i 

K 1 Di Projftito lume, il lume acfUÌfla^Y 0Rl ^ 


pA I QVAL 1 E STATA RACCOLTA LA PRESBX* 
. TB ISTORIA DBL BEATO PAOLO . ^ 


B.Bonauentur a Cardinale nella Vita di S. Francefili 

éiori/ìg.F. Marco da Lisbona V efcouo Portuenfe nella pri- 
ma , feconda , (Jr terza parte delle Croniche de’ Frati 
Minori, 

Monsig. F. Franeefeo Gonzaga Vefiono di Manto ua nells 
Jua I Horia Serafica in più luoghi, 

Monstg.F. Pietro Ridolfi da Tofsignano, V efcouo di Sìniga • 
glia nelle fue I fiorie della Serafica Religione in diuersi 
luoghi, 

P, Bartolomeo da Fifa nel fuo 1 libro delle Conformiti dell 'a 
Vita di San Franeefeo con quella di Giesù Cbrifìo N. 
Sig. da ejfo pubi icato nel 1390. in più luoghi, 

V, Bartolomeo Cimar e Ili da'Corinaldo nella quarta parte 
delle Croniche dell’ Ordine de ’ Frati Minori al Volume 
primo, & fecondo . 

9 , Luca V didingo di l b ernia negli Annali de Minori in piìe 

luoghi, 

F. Giacomo Oddo da Perugia nello Specchio dell'Ordine Mi- 
no . r *l intitolato la Frane f china , che compilò dal prin- 
cipiò della Religione fino al 1474. 

F» Mariano da Fiorenza nelle fue Croniche Generali , che 
fcrijfe dal principio delf Ordine sino hi 1 yrg. 

Diuerfe Bolle de SommiPontefici , & lettere Patenti, de Le- 
gati Apofìolici, de V efeoui > Generali , Vrouinciali, & 
d’altri Superiori. 

f ' arie Scritture, & Memorie antiche , & Communi tradii* 
tieni . 
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INTRODVTTIONE 

ALL'ISTORIA 

DELLA VITA 

DEL BEATO PAOLO» 
DETTO PAOLVCCIO 

DE* TRINCI DA FVLlGNO. 


CAP . PRIMO 


S ONO flati cofi fertili , 8 c eopiofi i 

frutti, chela Città di Fuligno, me- 
diante la diuina prnuidenza , ha 
prodotti nella Serafica Religione 
Francefcana ; & cofi particolare 
l'affetto , che il Santiflìmo Patriar- 
ca Fra nccfco porrò ad effa C ittà: 
che per elettione, & per debito do- 
nerebbe ciafcun Fulignato impiegare il cuore , la penna. 
Se la lingua.per dimostrare gratitudine corrifpondente a 
tanta grafia . 

Laonde [dio benedetto difpofe non fblo , che dalla 
prima vocatione di San Francefco» vernile effo Santo 
nel 1206. a vendere in Fuligno* come dice San Bona- 
uentura, alcune merci , Se fino il proprio cauallo * impie- 

B a ~gandó 



, r «t VITA DEL B.' PAOL'> 

gi»do il ritratto del tutto in riparar Chiefc . Ma quello* 
ch'c più. effondo il raedéfimo Santo inu iato a guerreg- 
^tarefotto il Veffillo diCaualier terreno, interpretan- 
doegli . chel’infegnt . &i progredì militari offertigli,' 
& profetati in uifìone , fuffcro di vittorie , Se di conquide 
focolari ì volfe Giesù Chrifto manifeflar di nuouo a San 
FraacefcO in Fuligno ( che era quella Città più vicina ad 
Affili , narrata dal medefimo San Bonauentura > & da al- 
tri Autori , nella quale il Santo hebbe la vifione ) che al- 
tre battaglie, & altri trionfi gli erano control inferno » 
Se contro il Mondo apparecchiati . 

c Jtredi ciò San Francefco in quella medefìma Città 
predicò, fece molti miracoli>& anche nel 1 21 3. fondò egli 
tteffo vn picciol Conucnto, & vn’Oratorio per i Tuoi frati 
nel luogo , oue di prefente è il Conuento de’ Padri Con- 
tientuali , & la Chiefa dedicata a efTo Santo . Quiui 
con le fue mani diede l’habito facro,de’ Minori al Beat® 
Ermano,&poco dopo , al Beato Leonardo , ambeduo da 
Fuligno, & li tenne per fuoidilettiflimiDifccpoli. 

in quello medefimo anno 121$. &conlafopranarra- 
ta occafione , come dice il Padre F. Luca Vaddingo nel 
fuo primo Tomo degli Annali de’ Minori > il Padre Sa» 
Fracefco albergò in Fuligno in cafa d’vn fuo diuoto, dal 
quale pregato a voler benedire lui. la fua Famiglia, & 
Cafa ;eflo Serafico Padre condefcendendo alla pia ia- 
ttanza del fuo amico » lo compiacque . Fu quella bene- 
ditione di tanta forza » & virtù . che effendoii in più , de 
diuerfi tempi accefo il fuoco nelle cafe contigue alla pre- 
detta .quella come prodeggiata .rimafe fempre illefa* 
Se intatta dall’incendio » volando la fiamma in altra par- 
te , quali che rifpettofa non haueffo ardimento offender# 
qudi'habiucolo > benedetto da «1 gran Santo. Nè qu$ 


INETTO PAOLVCCIÓ’ . _ ri' 
ffhntnìfofio le gratie : mi quella mede (I ma e afa fu piu 
volte liberata di altri graui > & pcrigliofi infortuni/ con 
ftiarauiglia vniuerfale . 

Ritrouandofi San Francefco del 12*4. grauemente in- 
fermo in Affiti fua patria > fu condotto da F. Elia Gene- 
rale dell’Ordine nel fopranarrato Oratorio, & habitaco- 
lo » da elfo Santo eretto in Fuligno ( come fcriue l'ifle.To 
P. Vaddingo ) acciò per la matafione dell’aere, & del 
luogo , ne riceuefle miglioramento . llche eseguito; <Sc 
giunto il Santo Patriarca de’ poueri in Fuligno , fi ritro- 
uò alquanto’ megliorato . Intanto quiui la notte appar- 
ile in vifione ad elfo F. Elia , vn vecchio venerando, con 
habiti bianchi pontificalmente veftito ,& gli ordinò da 
parte di Dio , che dicefle a San Francefco , che portale 
con patienza le fatiche per altri due annùnci fine de qua- 
li egli andarebbe a riceuerne il premio congionto con 
perpetua gloria in Paradifo . Riièri F.Elia il tutto al fuo 
Sato Padre; il quale infinitamente rallegratoli, proruppe 
in quelle parole. Laudatola il mio signore per la noi' tra 
f or ella Morte, dalla quale ne/funviuentc può /campare .Guai 
A quelli , che muoiono in peccato mortale ; dr Beati quelli, cbt 
nell’hora della morte si trouaranno bauer fatto conforme al- 
ia volontà di Dio: perche la feconda morte non le potrà ap- 
portare danno. Lodate rendete grafie al mìo Signore, sia- 
tegli grati, ir fer uitelo voi tutte creature con grand "b umiltà. 
Compiti li due anni fopradetti , fi adempì il vaticinio: 
poiché il Gloriofo Santo fe ne pafsòal Signore nel Con- 
sento di Santa Maria degli Angeli d'AflLi,adl quattro- 
d’Ottobre 1226. 

Nel 1 225. il Padre San Francefco , con Faiuto , & au- 
torità di Monfig. Egidio Velcouo di Fuligno ( il quale fu 
imo di quei fette Vefcoui, che publicarono l’indulgenza 
plenaria perpetua,ccncefia dalla bocca di Dio alla detta 

Cfccf» 


DETTO PAOLVCCIO M 

gano protettione particolare di effo Monaftero. Et in 
gencre-fece moire grafie, et miracoli a i Fulignati , che fi 
fono raccommandati a lui :& nonèfenza fpecial graria 
di Dio , che quefta Città fìa fituata nella Prouincia (in- 
titolata da i Tuoi Keligiofi ) di San Francefco . 

In corrifpondenza di che i Fulignati , & loro Diocefa- 
ni » & fino i facerdoti , volendoli in qualche modo obli- 
gare ad vna perpetua memoria di quello Serafico Padre, 
loro particolar Protettore, Io inuocano nell’Orationc 
del Confiteor , che fogliono dir quotidianamente. Anzi 
mentre del Tuo ordine cfufcitata alcuna Riforma, i Fu- 
Iignati fono flati i primi arriceuerla - & (èguirla . 

Nella Città »&Diocefì di Fuligno hanno di prefente 
il loro Conucnroi frati Minori Conucntuali, i Zocco- 
lanti , & i Cappuccini : come hebbero già li Padri Chia- 
rini nella Chieia di Sa Loiézo della Valle, & gli Amadei 
in quella di San Feliciano Mormonzone » oggi eftinti, & 
tutti dell Ordine di San Francefco. Similmente in quella 
medefima Città, &Diocefi fono erette cinque Chicfe, 
& nel Domo due Cappelle ad honor di eflb Santo, & fet- 
te Monafleri di Monache del fuo Ordine . 

In Fuligno nel fopranarrato Monaftero di Santa Lu- 
cia, del 1425. hebbe principio la Riforma del fecondo 
Ordine di ^anta Chiara : & il Monaftero di Sant’Anna di 
Fuligno , fu il primo del terz 'Ordine di San Francefco , 
che li rinchiudere a far vita Clauftrale, nei 1401. medi- 
ante la Beata Angelina Contefta della Corbara. & di 
Ciuitella fua Inftitutricej & da eflo fono originati tutti 
gl i altri Monafleri d’Italia rinferrari in clauftri , Torto la 
Regola predetta . 

in oltre , alcune Monache del già detto Monaftero di 
Santa Lucra > riformarono li Monafleri di Montelucio di 

Perugia 


U VITA DEL fc. PAOLO’ 

Perugia, dé. Santi Cofmo > & Damiano» detto di Sai* 
Cofmato di Roma , di Santa Chiara d’Vrbino , di Sant* 
C roce di Narni, & di San Claudio di Fuligno . Onde de«; 
riuò poi , che alcune delle Monache di San Claudio , an- 
darono a riformare vn Monaftero in Todi, & due Mo-? 
nache del Monaftero di Sat’Agnefc , detto delle Marghe- 
ritole dalla Beata Margherita di Fuligno , fondatrice di 
elfo , furono trafmefle a tempi noftri , a riformare il Mo- 
raftero della Concettionc , cognominato della Benedet- 
ta nella Città d* Affili . 

Finalmente la Chiefa di San Valentino di Fuligno , fu 
il primo luogo, ch’habitaflero i Padri Cappuccini nella 
Prouincia di San Francefco; & il fello eretto in Italia da 
quella fama Riforma . 

Nella Religione di San Francefco hanno fiorito molti 
Fui ignari in fantità > come effetti del benigno patrocinio 
di eflo Santo . __ 

. Oltre li Beati Ermano > &-teOnardo foprac Itati ; cele- 
bri furono tra Francefcani , li beati Martino * & Matteo 
coetanei , & Tomafo Martire , & Angela Beata famofilfi- 
ma , con le Beate Pafqualina, Paola, & Margherita» tut- 
ti da Fuligno. 

■ Il Beato Tomafuccio poi, & la Beata Angelina, fe 
bene non nacquero in Fuligno: ma quello in Valmaci- 
naia Villa di Nocera ndl'Vmbria, & quella in Monte 
Gioue della famiglia della Corbara ( come ho dimoftra- 
to nella vita di elio Beato Tomafo , & neU’lftoria di San 
Feliciano martire > & Vefcouo di Fuligno) nondimeno 
per haLCrl’vno*& l’altra di loro habitaco lungo tempo 
in Fuligno • fatteui attioni notabili , venutiui per efprelfo 
commandamento di Dio ; & finalmente i corpi d’ambe- 
due quiui riposandoli: fipoiTono con molta ragione con* 

' . numerarci 


DETTO PAÓLVCdO Ty 

àumérare tra i Beati Francefcani della medefima Città ? 
& come tali furono riputati » & cognominati da alcuni 
Cromiti dell'Ordine de’ Minori . 

Parimente in Fuligno » & fuo Territorio , fono dell*, 
iftefla Religione di San Francefco, venerabilmente culto- 
diti i corpi delli Beati Giacomo, & Filippo Martiri >Gio- 
uanni da Valle , Giouanni da Norfia > Francefco da 
Brefcia > & Antonio Ongaro . Si come delle Beate Gem- 
ma > & AlelTandrina da Sulmona* & delle Beate Theodo*^ 
ra nobile Romana » Cecilia Coppuli da Perugia » & altre 
GranSeruedi Dio. Segno euidente dell’amor di San 
Francefco verfo Fuligno, & della corrifpondenza dei 
Fulignati verfo la fua Religione. 

Et in fine per colmo d’ogni fauore , & d’ogni grafia ^ 
non folo nel Territorio di Fuligno : ma vn figlio di Itirpe 
Signorile di efla Città, frate laico della medefima Reli- 
gione di San Francefco, per nome Paolo de’ Trinci , fu il 
primo Fondatore , & Istitutore della Riforma famofilfi- 
ma deirQlTcruanza » cognominata de’ Zoccolanti. In 
quel modo,ch*hora, con l’inuocatione del Nome di Dio, 
di San Francefco , & di effo Beato Paolo , io ma» parec- 
sfrioadefcriucre. 
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j 8 VITA t>EL B. PAOLO 

ORIGINE DELLA FAMIGLIA DE' TRINCI ,E SVOI 
DOMI N II, DALLA OVALE NAC&VE IL 
BEATO PAOLO DA FVLIGNO. 

CAP. II ' 

A Famiglia Nobiliflima de’ Trinci, 
Cotto altro cognome, trafle l’ori- 
gine fua dalla Sueuia , Prouincia 
di Germania : & Corrado egual- 
mente ripieno di potenza , e di va- 
lore, la traslatò in Italia, mentre 
egli Te ne pafsò con l’I mperator Fe- 
derico barbarofla Tuo parente. Il 
quale hauendo nel 1162. prefo > & Taccheggiato Spoleto» 
inftituì Corrado Duca di quella Città : & indi nel^i 17®. 

10 dichiarò anche Vicario delle Città diFuligno , Aflìfi , f 
Terni > & Noccra j & parimente dellc T erre di Treui, Be- / 
uagna , e di molti Cartelli circonuicini: delle quali digni- 
tà Corrado , ottenne poi la conferma dal fommo Ponte- 
fice Alcfiandro Terzo . 

11 Nipote del foprad. Corrado , e figlio di Berardo Tuo 
figliuolo » fu sì prode , e valorofo guerriero, che fin détro 
i ripari > e le trinciere dc’ncmici trinciò, e ridufle in pezzi 
molti Saracini: dalla cui gloriofa, e memorada attione ne 
riportò il nome diTricia:e Trincia ancorarti denominato 

11 figlio;eTrinci fi cognominarono tutti i Succclfori Tuoi. 

1 quali furono anche eletti Confalonicri di Giuftitia del 
popolo di Fuligno: e da altri sémi Pótefici cófirmati loro 
Vicarij téporali, non folo delle Città, e Terre foprano- N 
minate ; ma di Montefalco , Bettona » Vaitopina > & Nol- 
h > con il Gouerno di Leoneffa » c de i popolati Cartelli 

di 



DETTO PAOLVCCtO 19 

di Gualdo Cattano, Roccafranca , Verchiano, Giano} 
Rocca del Ponte di Cerreto > Colle del Marchefc, Mela*- 
ce , Poiino » Caftagnola, Limifano , Montccchio , Calc- 
itro, Caftelbuono, Miranda .Piedeluco^ con il fuo la- 
go, Velluta , Colfiorito , Ciuitella , Rafiglia » Se altri Ca- 
lvelli, &groffl Villaggi, pofti parte nel territoro di Fu- 
Jigno , & parte in quello di Spoleti , & di Todi . 

E ben vero , che le Città di Spoleto > Terni , & Affili , 
dopo la morte del primo Corrado , non furono più do- 
minate > nè pofledute da i Trinciima folamente erano elfi 
intitolati signori , ò Vicari} di Fuligno , Nocera, & delle 
altre Terre , & luoghi fopranominari 

Quella ftirpe de 1 Trinci apparentò con le principali 
famiglie d’ Italia . Ha prodotto tre Vefcoui di Fuligno , 
due capitan Generali di Santa Chiefa , vno della Kepu- 
blica Fiorentina , molti Gouernatori , & affai illuftri.» Se 
celebrati guerrieri . Ma effendo in progreflo di tempo , 
ilgouerno di elfi conuertito in tirannide, dopo hauer 
dominato 269. anni, terminò il Dominio loro nel 1459. 
il giorno nono di Settembre con mifera, Se lacrimabile 
ftrage : mediante l’autorità, & affluenza del Cardinal 
Giouanni Vitellefchi da Corneto Legato Apoftolico , Se 
Patriarca Alell'andrino . Calligo , & pena douutali » per 
efferlì ingratamente aderiti a i ribelli delia Chiefa Santa, 
dalla quale erano Itati con si larga > & benefica mano fu- 
blimati » Se arricchiti . 

Di quelta dunque sì nobile , Se preclara profapia, nac- 
que in l ulignoda Vagnotio Trinci il Beato Paolo nel 
1309. Anno nel quale eflendofenc paffata al cielo piena 
di meriti la gloriofa B. Angela da Fuligno, Tertiaria di S. 
Franccfco i li compiacque l’infinita benignità di Dio ri- 
ftorare quelta perdita con la nafeita del Beato Paolo , 

« C 1 che 
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che tanto doucua beneficare , la raedefima Religione d« 
Minori , & illuftrare la Patria » communc con effa JBeata 
Angela. 

Lo fplendore di quello benedetto bambino » non Colo 
agguaglia * ma di gran lunga fupera quello degli Antena- 
ti luoi : pofcia che Paolo , non come gli altri predeceffo- 
ri • fifsò il pcnfiero > e (labili il cuore in quelle grandezze 
tranfitorie della terra: ma riuolta la mente, & ogni fùo 
defiderio all’eternità, & alla gloria cclefte , a quella afpi- 
raua anelando. E quantunque abbondanti (lìmo di ric- 
chezze, & affluente di tutte le dilitie, che Cogliono ine- 
briare gli huomini mondani: nondimeno» nella prima 
fua pueritia fentiuafi continuamente fpirato > & (limola- 
to a dedicarli a Dio ; & (èruirlo in qualche heligionc . 

Vero è » che Copra le altre pareali effer con vn modo 
fpeciale chiamato a quella de' frati Minori . Si che dopo 
fatta efperienza in fe (ledo della coftanza della fuavoca- 
tionc, ancorché giouaaetto di <juatcordeci anni deporta 
ogni humana grandezza» e con effa ogni affetto di cola 
terrena, fi vedi nella Chiefa del Conuento di San Fran- 
cefco di Fuligno , con effemj>io,& edificationc vniucr- 
fale > l’Abito l'acro della Religione de’ Minori . 


. j 
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CON $VAL SANTITÀ IL BEATO PAOLO VISSE 
NELLA RELIGIONE , E LE PREGHIERE» 
CHE IN ESSA FACEVA A DIO. 

I ■ > 

* cap. ni ] ; 

' « J ,) i. * 4 ^ ^ | / / J i j *' ' ' * f // * |W 

NTRO* jT B eato Paolo nella Reli-' 
gione nell’anno 1323 & pochi gior- 
ni dopo > che il Beato Pietro Crefci; 
nobile di Fuligno,fe ne volò in cielo 
a riceuere il premio delle fue fante 
operationi: per le quali lafciò gran 
fama di fantità , & eflempio a i 
. poderi . Onde il Beato Paolo 

commoflò maggiormente , & intenerito dalla Tanta» 8c 
ammirabil vita , & morte di quello gra Difprezzator del 
Mondo ,&dife ftelfo » affrettò con vn’impcco Tanto Tin- 
grelfo Tuo alla Tanta Religione . 1 

Anzi per maggiormente annichilare»* difprezzar Te 
medefimo . con tutto che fufTe abiliffimo ad apprendere 
tutte le Tcienze: nondimeno volTe fino alla morte perfe* 
uerare in habito di Laico : & perche quali da fanciullo , ! 
fi fece Religiofo , come habbiamo detto , fu per la Tua te- 
nera età chiamato F. Paoluccio , il qual nome li durò 
Tempre » mentre vide. Faceua li più vili, & abbietti Ter- 
uigij del Conuentoj e quiui ripieno di giubilo, nonpo- 
teua vederli Tatio di render laudi, e ringratiamenti a Dio, 
d’vn sì raro benefitio . Seruiua , & obediua tutti con tan- 
ta carità > & amore * che fin dal primo ingreflò nel Noui* • 
tiato> fu riputato Santo . 

Si ftrinfe il Beato Paolo con vincolo di- beneuolenza 
Cngularccon il Beato Tomafo da Fuligno, frate dell» 

" - 1-, “J. ' 
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medefima Religione »& coabitante in quello medefifmo 
Conuento di ban Francefco ; nè il noftro Beato celfaua 
ammirare , & riuerire come lncidiffimo fpecchio di fan- 
titd, & perfettione quello Beato Tomafo. Il quale an- 
dando poi a predicare, & a conuei tire gli Eretici nel Re- 
gno di Bulgaria» dopo conquiflare moltiffime anime a 
Dio , ne riceuè per premio condegno la corona del Mari- 
tino nella Città di Bidinio »& negli anni del big. 1370. 

Erano le delitie del Beato Paolo vn quali perpetuo 
digiuno & il fuo cibo più delicato era vna indettila me- 
ditatione della vita , & morte del bignore„ Ogn’vno fi 
ammiraua « & cqmpungeua infieme > in vedere quel nobi- 
liffimo giouanecon gli occhi baffi > veftito poueramentej- 
con vna baccola in l'palla , andare di porca in porta per 
la Città , mendicando il pane per amor di Dio ; & inchi-* 
narfi humilmenre a quelli, che poco auanti riceueuano 
a fauore effer mirati* &. coniandoti da -lui. Ritornato, 
che egli era in Conuento; il feruire alla cucina , il zappar 
l’orto * & lo feopar in Chiefa > furono /empre gli offici;, & 
le dignità ambite > & ricercate inftantilfimamente dal 
Beato Paolo. _ , 

La fua camera volfc poueriffima, &fcparata dall al- 
tre; non tanto per fuggire la conuerfatioue , quanto per- 
che » mentre la notte , ò il giorno orando gli vcniuano i 
folitifuoi eccelli di fpiritoj potefle fenza tema di eiier 
vdito > efclamare , & pianger dirottamente la Paffionc di 
GiesùChrifto »& ringratitudine del mondo, che non 
folo non penfa ad vn tanto benefitio : ma lo vilipende , & 

Iprezza: . 

be qualche frate s’infermaua nel Conuento , fubito il 
Beato Paolo gii era intorno , animandolo , & temendolo 
con amore, & carità fuifceraciffima di madre, il leruùe 

, . "* • ' al 
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al Santiffimo Sacrificio della MefTa, raccenderle lampa- 
de» il pulir gli Altari , & l’afTiduicà nella Chiefa , erano 
doti >& doni Tuoi peculiari :& (blamente nel rimirarlo, 
fpiraua fanrità > & induceua deuotione . Nell’Obedien- 
za poi fu talmente puntuale » & efatto , che in tutto mor- 
to a fe ftcflo » non volfe > nè fece mai cofa di fuo proprio 
volere; ma la volontà de’ fuoi Superiori fu la guida d* 
ogni fua attione : Dimodo » che qualunque Religiofo, lo 
ftimò femprc , & ammirò , come fpccchio d'ogni perfet- 
to claultrale , Se come esemplare di fantità marauigliofa. 

In tal maniera fc ne viffe il beato Paolo molti, Se mol- 
ti anni, con elTuItatione grandiflima di fpirito, la quale 
poi (egli perturbò, vedendo in altri intepidirli l’efatra, 
& litterale ofleruanza della Regola, & allargarli tuttauia 
a nuouc rilalfatiom . Alche cagionaua al Beato, afpro , & 
continouo martirio mentale : originato dal zelo » ch’egli 
haueua di vedere in tutti innocenza di vita, Se o £■ 
feruanza de i voti promeffi :& quello dolore tanto fi'fa- 
cea maggiore » quanto che, con ciò ù offendeua Dio , & li 
fcandahzzaua il prollimo . 

Egli non poteua > come laico, fermoneggiare in Re- 
fettorio , & efagerare la grauità di quelle colpe ; & la fua 
folita , Se profonda humiltà , lo ratfrenaua anco a tentare 
altri mezi . Siche rifoluette inafprire i digiuni , & le di- 
lcipline in fe Hello ; & aumentare le preghiere > & i pianti 
inanzi ad vn Crocifitto . Oue genufleflo, efclamaua di 
giorno , & di notte > per la riforma dell’Ordine , Se amo- 
rofamente importunaua il Signore , interponendoui San 
Francelco per meditatore » acciò infondclfe il fuo lànto 
fpirito ne i frati della lua Religione, che ricordeuoli del- 
la profelfiotie loro, riedificallero quello» che il Demo- 
hio haueua già demolito , & guaito , Intanto il Beato re- 
putagli 
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putauafi il più inofleruante » & diffoluto di tutti , & hu*» 
m il iato fi affligeua inconfolabilmente » dicendo . Signor 
mio,&Saluatormio;ioIafciai il Mondo per non mai 
più volerlo: abbandonai le ricchezze, perviuer Tempre 
pcuero :&renuntiai le comoditi, & gli agi; per feguir 
voi con la Croce in fpalla > con le Spine in tetta, conia 
Lancia in petto:, & con i chiodi a piedi: Siche , dolcilfi- 
mo Signor > non permettete mai,. che io faccia naufragio 
in poi co j e che il luogo » oue io fon venuto, per cercare, 
& trouar voi , fcrua > per l’ingratitudine » & poco fpirito 
mio ad allótanarmi,& fepararmi dalla Macftà voftra. No 

10 permettete mai. Signore * per l’infinito prezzo di quel 
fangue » che fpargetti per me; per l'Amore immenfo della 
poltra fantiflìma Madre , Auuocata de\peccatori; & per, 

11 meriti del mìo gloriofo Padre San Francefco . ^ 

1 n quefte accclè , & inferuorate orationi , perleucran^ 

do dunque cóftantcraente il Beato. Paolo , rimale confoj 
lato , & efiaudito da Dio , come diremo . 


* pbuq ; 
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r DELLO STATO , NEL OVALE SI RITROVAVA r 
LA RELIGIONE DI SAN FRANCESCO 
IN @VEI TEMEI . _ 

cap, un 

V la preclariffima Religione de* Frati 
Minori > inftituita dal Serafico Pa- 
dre San Francefco d’ Affili , l’Anno 
di noli ra fallite, 1209. &l’vndeci- 
mo > del Pontificato d’innocentio 
Terzo: il qual Sommo Pontefice 
J’apprcuò viua vocis or ac ulo , nel 
i2ia. Che poi Onorio Terzo nel 
1223. & nell’ottano del fuo Pontificato» la riconfirmò 
con Breue Apoftolico . 

Et elfendo imprefa principale del Demonio » l*impu-' 
gr»are tutte le opere fante con odio implacabile ; & di af-» 
fligere i Santi Serui di Giesù Chrifto : quindi deriuò 3 che 
non più di dicidotto anni dopo la morte di S. Francefco > 
cominciò 1 Ordine fanto fuo , già crefeiuto di numero 3 a 
declinare dalia perfettione > & olTeruanza della Regcla: 
abbandonandoli da i frati quella pouertà, così amata dal 
Sàtoloro Inftitutore , che la lìtuo» come fermiffimo fon- 
damento , & Itabiliffima baie, del fuo Ipiritualc edificio. 
Onde nel 1244. , e foli trentàcinque deii'erettione dell* 

- Ordine i impetrarono alcuni Prelati di elfo , da Papa Jn- 
nocentio Quarto » di poter polfedere in commune, annue 
rendite , & beni (labili . Cofa, che amaramente afiiilfe 

f h amatori della pouertà Euangelica. L quali animati dal 
cato F. Ccfareo da Spira Alemano» Airono nominati 
JLcIareni : & vaiti a lui, ottennero di poter abitare luoghi 
t - D poueri 
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poucri » & folitarij , già fondati dai Padre S. Francefeo . 
oue , per Io fpatio di feflantatre anni continoui * perltr- 
ucrò quella Tanta Raunanza nella candida puntuale 
efattezza della Regola : cioè fino al 1507. due anni auan- 
ti la nafeita del noftro Beato Paolo , Et quella fu la pri- 
ma Riforma , dopo la morte di San Francefeo . 

La feconda Riforma fu de i Chiarini; fotto il Pontifi- 
cato di Celellino Quinto nel 1 294. fauorita > e promolfa 
tra gli altri, dal non meno erudito, che pio, F. Angelo; 
Clareno da Cingoli. I feguaci di cui, erano foggetti 
folo a gli Ordinari) de’ luoghi , oue habitauano ; i quali 
furono, Fermo, Spoleto, Camerino, Fuligno, Rieti, 
Afcoli , Aquila , Norfia , & Amelia . Quella Riforma , fe 
bene fluttuante, continouò nondimenoìmo al Pontifica- 
to di Siilo Quarto, negli anni del Signore, 1477. Nel 
qual tempo ritornò fotto l’obedicnza del Minillro Gene- 
rale dell'Órdine. Non fu communementc abbracciata, 
fr feguita , perche parea difunita » & alienata dal corpo 
della Religione Francefcana. 

Et perche l’vniucrfità dclFOrdine era tifai bifognofa 
di elfer Riformata : piacque però alla fomma benignità di 
Dio.elTaudire tra le altre, le preghiere affettuofc,& 
continoue del fuo fedel Seruo Paolo Trinci ; poiché ab- 
bondantemente infufe il fuo Tanto fpirito nel Beato F* 
Giou3nni da Valle , delViftefla Prouincia di San France- 
feo ,& Padre della medefima Religione. Il quale, nej 
j 3 34. dimandò » & ottenne licenza d^I Padre F. Gerardo 
Odone > decimo ottauo Minillro Generale dclFOrdine» 
di poter ridurfi con alcuni compagni» acceli delFiftelTa 
vocatione , in vn’Eremo » fituato fopra Fafprilfimo Mon- 
te di Brugliano, dedicato a San Bartolomeo, dillante vn 
miglio > & mezo da Colfiorito , Callello di Fuligno . 
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; Era ne i tempi predetti queft’Ercmo nelle pertinenze 
di Fuligno » & foggetto al dominio de’ Trinci: ma di pre- 
fenteèlotto la giurifdittione di Camerino, quanto al 
Temporale: & nello Spirituale, foggiace al Vefcouodi 
Nocera. Quello piccolo , & diuoto abitacolo, alcuni 
Autori lo chiamano Conuento di Piftia , per la vicinan- 
za d’vn’antica Chiefa, detta Santa Maria di Piftia: 
dicendoli in oltre , che quiui era di gii vna Città, ò Ter- 
ra denominata Piftia,foggetta allhora al Dominio di Fu- 
ligno . Fù quello Conuento eretto a fpefe proprie della 
pietà > & deuotione della Communità di Colfiorito , nel 
Monte di brugliano , in quei tempi territorio di elTo Ca- 
ftello;& lo edificarono per {'affetto diuoto, che porta- 
uano al Beato F. Giouanni da Valle , & Tuoi compagni . 
Oue andati ad habitare,fi diedero ad elTeguire fàttrtm 
la Regola di San Francefco : nella cui ofleruanza , il Bea- 
to Giouanni , & nel medefimo luogo , ville il rimanente 
degli anni luoi ; & iui mori con gran fantità , illullre di 
miracoli nel 1 3 5 1. Et è fepellito in vna cappella di ella 
Chiefa. 

SuccelTore nello fpirifo , & nella vocatiooe al fopra- 
nominato beato F. Giouanni , fu il Beato F. Gentile da 
3poletofuo difcepolo. Il quale ereditando l'eminenza, 
& il zelo del fuo Madiro jgodeuadi viuere in quell’an- 
guftic , & llrcttezze della fanta poucrti , congionta ad 
orationi,difcipIine , & altre opere condegne alia perfetta 
Vita CI auftrale, in compagnia d’alcuni altri di confor- 
me vocatione, & fpirito. 

Mail Demonio, inuidodi tanto bene, & dubbiofo, 
che con l ellempio d’vno, fi ritiraflero , & faluafTero mol- 
ti , procurò > che il Miniltro .Generale li difuniflc, & man- 
dale , come fece , lontani da quei fanto Eremitorio . Et 
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coli difperfi variaméte in varij luoghi della Prouincia, no 
poteuàno viuere conforme alla purità della Regola . On- 
de molto F. Gentile dal defìderio deirollemanzajfuppli- 
cò - per mezo d’alcuni Porenti , Papa rnnocentio Sello , 
a degnarli concederli qualche pouero luogo , oue potef- 
fe cullodire la pouertà regolare, non olferuata nell’Ordi- 
ne con quella purità, con la quale la fondò il loro glo- 
xiofo Inftitutore , & Padre . 

Si compiacque il fornaio Pontefice di condefcendere 
advnasipiaiijltanza: & concelfe al Beato F. Gentile 
nella Prouincia di S. Francefco , i poueri , & Eremitorij 
luoghi , delle Carceri , di Giano, & di Montelucodn cia- 
feuno de’ quali egli fe ne potefle viuere con dodeci fuoi : 
con autorità anche di poter riceuere altri frati , & veltir 
fecolari . 

I mpetrata da F. Gentile la tanto desiderata grafia: eflo 
con i fuoi compagni , fubito fi veftirono d’ Abiti ftretti , 
corti . & più poueri degli altri.- 1 mouimenti, per quella 
nafeente Riforma , furono così grandi, quali in tutte le 
Prouincie della Religione , che ben fi conobbe , clfer non 
ellinto , ma viuo , quel fuoco di carità, & di feruore del- 
l’Ofieruanza» che il Serafico Patriarca San Francefco ac- 
cefe , & infiammò ne i petti de i figli della fua Religione 

Ma dall’altra parte , l’inimico del Signore feminator 
di zizania,fottopretello di quiete, & pace, opero sì,’ 
che nel Capitolo Generale , conuocato in Affili , l’Anno 
1354 alcuni principali » & eminenti di prudenza nell' 
ordine ; Se precipuamente , Guglielmo Farinerio Mini- 
Uro Generale: confiderando con ragioni politiche, & 
mondane , in tutto contrarie allo fpirito , che quelli mo- 
ti ui di Riforma poteuàno cagionare folleuamento , & di- 
uifione nella Religionc;& ponderando > che l’oppugnarli 
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alla (coperta , farebbe fcandalòfo» & lènza profitto: 
tenne modo coli fagace » & con apparenza di zelo , 
oprò in maniera con il Cardinal ’Egidio Aluarez da 
Albertoz Spagnuolo, Legato Apoltolico in Italia; 
che fu carcerato F. Gentile con alcuni fuoi compagni : & 
poi il fommo Pontefice , ad inftanza di elfo Legato . ri- 
uocò il Breue concedo i&ridufle F. Gentile , & i fuoi 
Lotto l’obedienza del Miniftro Generale . Dalche^deri- 
uò , che nell’angufto fpatio di tre anni foli > rimafe op- 
prcrto , & annichilato quello fanto principio di diform^ 
perche, Non dum veatrat bora tmt . 
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DALL ACCESO DESIDERIO , CHE HATE A IL 
BEATO PAOLO DELLA RIFORMA , fi CO- 
ME CON LE PREGHIERE SI AF- 
' : FATICASSE PER OTTE - - 

NBRLA DA DIO . 


VESTE sì graui , & afprc turbolen 


■ ze fufcirate contro i veri zelanti 

della pura, & fchietta offeruanza 
regolare : fé bene in gran parte in- 
tepedirono il Tanto volere di mol- 
ti : non però l’ardente defiderio di 
riforma rimafe sì derelitto » che 
non haueffe Tempre nell’Ordine 
qualche zelofo , & cupido di quella > che con intrepida , 
& Apoftolica magnanimità andafle coltiuàndo ne i petti 
de’ buoni ( ma timidi religiofi ) quei Temi di defiderio di 
ofleruare litteral mente la Regola » che profeflauano . 

Tra quelli » vnico » & fingoJarmente eletto da Dio , fu 
l’humile , & Templice F. Paolo Trinci . llquale , quanto 
vedeua eficr più dal Demonio tormentati > & percoflG i 
fautori della riforma * tanto maggiormtnte auampaua 
in lui ardentilfima volontà di promoueiìa > 

Vero è » che veniua in parte raffrenato dalla eccefliua 
Tua profonda humiltà; ftimandofe egli indegno» & ina- 
bile a sì grand’opera . Siche querelandoli > lecondo il lo- 
lito > amoroTamente con il Tuo Signore , coli eTclamaua . 

Et fino a quanto , ò Dio mio , preualeri il Demonio ? 
E quando mai Tara quel feliciflimo giorno » che le carce- 
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ri. i ceppi, & le catene, leghino, & rcftringano fbfo i 
malfattori »& irei» & non grirìnoccntiffimi Serui delia 
MaelH vollra? E’ potàbile Kedentor mio» che fìa oggi 
diuenuto coli odiofo il nome, nonché l’effetto della ri- 
forma , che il penfarlo ; il motiuarlo folamente > (ìa repu- 
tato fedittione, fcandalo »& congiura? Non mai rifa- 
nera l’infermo , mentre abborrifee , & fchiua le medici- 
ne : nè mai riforgerà il caduto , che rifiuta » & fprezza la 
mano » che vuol folleuarlo . Et però voi, che Onnipoten- 
te liete, ammollite i noftri cdlori; illuminate le noftrc 
menti j & infiammateci Taffetto in modo; che difuelati 
gli occhi , conosciamo » che l’abbandonare il Mondo , 8c 
il rinferrarci ne i Clauftri; l’habbiamo fatto per faluare , 
& non per dannare » l’anime noftre. Signore , quella im- 
prefa , è degna deirAmor vollro : quella Religione è vo- 
lerà : & quelle anime l’hauete create , & redente voi con 
il pregiatiffimo làngue vollro . Et però non permettete , 
che il Demonio trionfi vittoriofo di quelle , che vi colla- 
ro vn’infinito prezzo. Etfe io, viliffimo verme» polfo 
in ciò cooperare in qualche minima particella; eccomi 
pronto alle prigionie» a i ferri , & alle, morti ; purché fi 
faluino le anime, & ne reili il vollro fantilfimanome glo- 
rificato . 

1 n sì fatto modo > & con abbondanriffime lacrime pre- 
gando il Beato Paolo ; quello fu fuo famigliare» & diler- 
tillimo cibo quotidiano : poiché il cuore » Se f animo fuo , 
tutto era occupato » & immerfo , nel defiderio,& nell’af- 
fetto d’vna vera » (labile , Se Tanta Riforma . Onde coli 
infpirato da Dio» con licenza del Superiore» dipartì dal 
Conuento di Fuligno,& fi ritirò in vnpouero^& folitario 
luogo della medefima fua Keligione. Oue col corpo in 
terra » Se con la mente in Cielo » fegregato dal tumulto > 

& dalle 
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& dalle diftrattioni popolari» impiegauafi continoti!- 
mente in elfercitij fanti , viuendo nella Uretra , & vera 
offeruanz a della Regola, & 

Con tutto ciò il Beato * auido Tempre del bene » & del- 
la falute vniuerfale ; non quietauafi adempir per fe Itefib- 
Lobi igo.fe anche nel Corpo della Religione non rifor- 
geuano i gii abbattuti defiderij della Riforma . 1 quali 
quanto più fi aumentauail bifogno, altrettanto veniuan- 
ii eftenuando : debilitati dalla fragilità humana > & atter- 
riti dagli efiempi » & da i caftighi » riportati da i promo- 
tori » & feguaci di Riforma . 

Ma nell'animo inuitto del Beato Paolo» quelle diffi- 
coltà »& quelli improperi), accrefceuano forza» & vi- 
gore all’accefo zelo » che gli auampaua nel petto: & quel- 
lo» che dai timidi , & tepidi» era tenuto» & aborrito, 
egli brama ua incontrarlo »& ne fupplicaua affiduamen- 
te il Tuo Signore i dal quale fu eflaudico , & infpirato nei 
modo » ch’apprefiò diremo . 
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TRINCIA SIGNOR DI FVLIGNO OTTIENE DAL 
w MINISTRO GENERALE DELL’ ORDINE PER 
IL BEATO PAOLO , E PER ALCVNI SVOl 
~\y COMPAGNI , IL CONVENTO DI SAN ^ 
BARTOLOMEO DI BVR&LIANO , ' 

CAP. VI. 

AVEVA di già il Beato Paolo coii 
le parole , & con gli elfempi infiam- 
mati gli animi di molti alla perfetta 
regolare olferuanza . Quindi per 
maggiormente ftabilirfi in quella 
fanta vnione ; fecero motiuo col 
Miniftro Generale di ottenere , per 
* j • « . • abitacolo loro.il pou e ro , & denoto 

luogo di Burghano. Al che repugnando il Miniftro alla 
fuclata>lapratticafeintermife affatto: ma il defiderio 

j U n> U )r ^ accre ^be. Siche ftauano , quelli defide rofi 
dell ofleruanza , afpettandaagio. & tempo più opportu- 
no > per redurre allatto il bramato defiderio loro . 

Non ceffaua i n quello mentre il Beato Paolo , confor- 
me al fuo folito coftume di raccommandare nelle oratio- 
ni , con abbondanza di pianto , la fuacaufa a Dio: rin- 
forzandoie a tale effetto, & inafprendo i digiuni , & te 
difcipline piu dell vfato . 

Fù in tanto nel 1 3 ^eletto Miniftro Generale dell’Or- 
dine il Padre F. Tomaio da Ferignano Modenelè . I] 
quale poco dopo fu creato Cardinale da Papa Vrbano 
Sello > del Titolo di San Lorenzo in Damafo. Palfando 
quello F. Tomafo in tempo del fuo Generalato per Fuli- 
gno > & hauendo egli ftrecta amicitia con Trincia d’Veo- 

§ lino 
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lino de’ Trinci Signor di cfla Città., congiontifltmo di 
fangue » & di beneuolenza col Beato Paolo : non trascu- 
rò il Seruo di Dio coli ottima, & opportuniffima con- 
gi ntura. Perloche trasferitoli , pouero, & fcalzo sin 
quel palazzo Signorile; oue egli nacque ,& oue fu alla 
grande nudrito .& educato; rapprefcnfò con libertà. & 
confidenza fraterna a Trincia , il defiderio ardente, che 
elfo Beato haueua di viuere , & morire vero imitatore, & 
feguace di San Francefco . Et lo fupplicò con abbondan- 
za di lagrime ,& per amor di Giesù Chrifto, ad impe- 
trargli dal Miniftro Generale, per fe , de per alcuni vni- 
formi alla fua vocatione , il pouero , & Solitario luogo 
di Brogliano . Eflendoche non ci era Principe in quello 
Mondo , ch’afpiraffe con tanta anfietà ad ampliare il 
Dominio ,& a ftabilire gli fiati; con quanta efTo brama- 
ila la pouertà , la nudità , & l’afprezze , per conquiftarfi 
l’eternità del Paradifo: alla quale.il Beato diceua a Trin- 
cia , che anch’egli fi aprirebbe ampia ftrada , fe pronta- 
mente fi eflGbifle cooperatore a quella sì alta , & fruttuo- 
fa imprefa . 

Allora Trincia partecipando di quel Tanto ardore, che 
il Beato efalaua dal petto con l’infocate parole fue , pro- 
mife , & impegnò la fede a eflo Beato Paolo, di far Ferire- 
mo d'ogni Tuo potere , per compiacerlo j & consolarlo in 
vna dimanda sì giuda ,& sì pictofa: fi come lo mifein 
atto in quel giorno medefimo . ^ 

Andò dunque Trincia di prefenza, 8c con efficacia il 
tutto efpofeal Generale: il quale intefa la richieda con 
tanta inflanzafuplicata, da vn Signor sì grande, a cui 
egli era difpoftiflìmo fcruire in tutte le occafioni , & par- 
ticolarmente per efTer benefattore, & diuoto della fua- 
Religione > conddcelc prontamente alla dimanda . Et 

con 
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con tanta maggior prontezza, quanto cheeflo Padre Ge- 
nerale confidcrando la qualità del Beato Paolo , huomo 
laico »femplice»& idiota} non giudicò, che quella i- 
cenza poteflc partorire alterationc, ò nouitl alcuna nell 
Ordine , come negli anni a dietro erafi motiuata . 

La notte feguente poi,il Generale ponderando efatta- 
mente , & meglio , le confequenze , che poteuano deriua- 
tedairhauer conceduto il predetto Conuento di Bru-_ 

aliano al Beato Paolo ,& a gli aderenti allo fpirito fuor 

Se ne rammaricò , & fe ne pentì in cftremo . 

Et perciò la mattina feguente trasferitofi al Palazzo di 
Trincia » tutto maninconofo in vifo » coli gli dille . Si- 
gnore j.quel che hieri , fenza applicariii , & per il defide- 
rio , che hò di fcruirui , inconfideratamente vi promifi , è 
dimaniera pregiuditiale al corpo della mia Religione, 
che fc il maggior Principe del Mondo me Io comandale, 
non potrei farlo con ragione . Vi fupplico però, per quà- 
to vi è cara la quiete > & la riputatione mia , a rimetter- 
mi la prometta, che io vi feci : ch’a miglior tempo » & con 
più agio > non mancaranno occafioni » nelle quali dimo- 
ftrerò a F. Paolo » di quanta autorità fiano , & in quanta 
(lima io tenga i voftri comandamenti . 

Si alterò a quelle parole, & grandemente fi commofie 
Lamino > & il volto di Trincia . Onde indegnato , rilpo- 
fe, che con i pan fuoi non fi douea trattare in quella gui- 
fa : & diede elfo Padre Generale penfaua di mancargli di 
parola, l'Amore» che fino a quel tempo era Dallato tra 
di loro , fi conuertirebbe in odio implacabile , & im- 
mortale . 

Kellò » vdendo quello » non meno attonito > che confu- 
fo il Generale : & timorofo dell'ira di quel Signore , giu- 
dicò » ch'a Personaggio sì qualificato non douea egli , a 

• -•-* - • E » mun . 
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niun modo > mancar di fede . Et rimafo piti conuinto ? 
che lieto , fece di neceffità virtù, & riconfìrmò la- premer- 
li Trincia» dicendoli Signore, io farò la volontà vo- 
lerà : ma fappiace , che quefto farà la diftruttione dell 'Or- 
dine mio . llche detto , tornato il Generale al Conuen- 
to . diede con fremiti , & foipiri , al Beato Paolo , fi* " 

quattro, ò cinque altri fuoi compagni, la facoltà altret- 
tanto defiderata dal Seruo di Dio, quanto oppugnata dal 
Demonio, li quale dubitò , che da quelli, ancorché tenui 
& baffi principij, ne potettero nódimeno deriuar quei gra 
di , & fruttuoli progredì , che egli tanto abborriua . Llche 
in effetto fégul , conmolta gloria di Dio > & grandiflima 
vtilità deiranime. * 


IL beato paolo si ritira ad abitare nel' 

POVERO LVOGO DI S. BARTOLOMEO DI BVR- 
GLI ANO, DOVE HEBBE ORIGINE LA 
RIFORMA , DETTA DELL'OSSER- 
< ■ VANZA. : .j 

cap . vii ; • . 


TTENVTA dal Beato la grafia , che 
ei tanto bramaua ; & refi , che n’heb- 
be al Generale , & a Trincia humili , 
& affettuofi ringratiamenti.-Tenza in- 
terpofitione di tempo, la mife in arto 
neU’iftefs’anno, 136&& il cinquan- 
tanoue dell’età fua . Nè mai ambi- 1 
tiofo fu » che con tanta aliegrez - 
2 a , & fatto trionfaife di nuoua conquifta di Regni , con 
quanta letitia > & humiltà andò il Beato ad impofTeffarli 
* ' *’*' ' '/’ della 
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della fua dilettai eftrema pouertade in quel picciol tu- 
gurio di Burgliano . 

Quiui la tòta! penuria d’ogni commodirà terrena era 
yantaggiofamente ricambiata da foptabondanza di visi- 
te , & confolationi celefti . Et fé quefto Beato Seruo di 
Dio Jafciò i Palazzi , gli adobbamenti » r.dòminij > & gli 
•agi; lo ftimò acquifto, & non perdita, lfnpercioche 
neiranguftie , & nella folitudine di quelI’Eremo ritroua- 
ua quel giubilo , quella pace , & quiete d'anima , che^ion 
può dare il Mondo . 

Anzi commiferò grandemente , & pregaua per coloro* 
che il Mondo ftima felici, & fortunati. Ma fopra tutto 
le fuc orationi erano indrizzate per la coùerfione de pec- 
catori , per vna vera Riforma di tutta fa Chiefa vniuer- 
lale j & della fua Serafica Reiigone in particolare ; Onde 
cofidiceua. Signore, le quefta' Religione porta Titolo 
di Serafica , concedete a noi tutti, vn puro , & Serafico 
Amore, del quale mentre faremo accefi, n’infiammare- 
mo il Mondo , & lo conuertiremo intieramente a voi: & 
noi corrifponderemo con gli effetti al nome di Serafici . 
Ma , fe Tempre perfeueraremo coli freddi , & agghiaccia- 
ti , qual bene fi potrà mai fperar di noi ? Quale vediti ne 
i proflìmi ? O caro , & mio Padre San Francefco , che fu- 
ne si pieno, & abondante di quefto puro Amore, voi, 
Padre amorofiflimo, impetratecelo da Dio; poiché, fe 
bene indegni ; fi amo nondimeno fcrui , & figliuoli voftri j 
& però fia quefto Amor di Dio , & non altro , principio , 
mezo, & fine della Riforma . Perche quefto iolo bada a 
produrre in noi tutte le virtù fante . Etfeilcuor noftro 
fara ripieno di quefto ardor Serafico; terrà lontana da. 
noi ogni tepidità: nè-gii mai ci ftancaremo dal ben'opra- - 
re , Anzi da quefto Tanto ardore fari Tempre preferuata, 

la Po- 
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U Pouerti ; cuftodita l’Obedienza » & incorrotta la Ca- 
pirà . Che fono quelle Tre Pietre Fondamentali » (opra 
di cui fondartela Serafica voftra Religione. 

Mentre il Beato coli pregaua , erafi talmente trasfor- 
mato in Dio» che pareua vn Serafino Cclefte . Dimodo 
Ae Te quello Tanto ardore non veniua mitigato dalle 
lagrime» che indeficienti fcaturiuano dagli occhi Tuoi; 
crcdefij che egli farebbe morto per la vehemente fiamma, 
ch^gli ardca nel petto . 

Furono quelle lagrime tante » & sì continouexhe final- 
mente alcuni anni auanti» che ei palfafle a miglior vita , 
lo fecero diuenir cieco, come diremo . Felice cecità , Se 
ben degna , che l’Eterno Padre de* lumi la guiderdonailc 
di perpetua luce di gloria in Paradifo. 

In quelli >& maggior femori abforto il Beato Paolo 
pel predetto Conuentodi San Bartolomeo di Brugliano» 
viueua vita perfetrilfima»& ammiranda. Ma per la po- 
llerei eli rema > e per l’orrida folitudirie, pochi frati vi po- 
terono rendere lungamente. Siche egli fi riduceua ral 
volra con vn compagno » & bene fpefl'o Telo; perche oltre 
l’alpeftre Tiro del luogo , le continoue difcipline, & i per- 
petui digiuni; vi fiaggiungeua di più, la copia abbon- 
dante di Fiere feluaggie; & particolarmente de’òerpi. 
jj^e quali ogni volta , che quei buoni heligiofi fi leuaua- 
no a Mattutino fé le trouauanb auuinticchiate per le 
braccia > per le gambe » & in tutto il rimanente della per- 
fona i con formilo orrore , fpauento , & dubbio di vita , 
per il pericolo » d’elfcr morii , & auuelenati da quelle . 

Ma il signore , che gdofamente cultodifce , chi lo fie- 
gue . & ama .-non mai permife , che i Serui Tuoi fuffero 
da quei Serpenti danneggiati , nè olfefi. 

Et ie bene quello Magnanimo Campione di Giesu 

Ornilo ’ 
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Ghrifto rimale ne i principij abbandonato , Se folo, fu pe- 
rò talmente auualorato dalla virtù Diuina» che Tempre 
perfeuerando inuitto , Se collante > già mai non fi fcqnò 
punto in lui la volontà, & l’ardore di profeguire nell’ 
efattaOlfcruanza della fua Regola. Anzi rifplendcut 
tuttauia più , come vero difprezzator del Mondo , Se di le 
ftefiò , Se come diletto » & legitimo figlio del Padre Sa* 
Francefco . 

Ma fopra ogn’altra cofa, andò particolarmente il Bea- 
to Paolo inueftigando il modo di efier efattamentc po- 
uero ; & di emulare i poueri , etiamdio fecolari > in tutte 
le loro pouere attioni . Siche vedendo egli , che gli habi- 
tatori di quei monti portauano i zoccoli; cominciò Umil- 
mente ad vfarli anch'eflò fopra i nudi piedi: non tanto per 
fecondarl’vfo di quei pouerini ; quanto , per deprezzar- 
li >&' mortificarli con nuoui modi . Da qui deriuò , che i 
fuccelfori del Beato PaoloneH’OlTeruanza in Italia ; Ri- 
mando a fomma gloria l’imitare ogni attiene, benché mi- 
nima > di quello primo loro Riformatore > & Padre ; co- 
ftumarono fin da quel tempo,& fieguono anche al prefen 
te , di portar i zoccoli > che perciò fono denominati Pa- 
dri Zoccolanti . 

Quefti dundue furono i primi femi della rinouatione 
della Regolare Ofieruanz a nell’Ordine de’Minpri. Ri- 
forma principiata* & profeguita tutta a forza d’orationi, 
& di lagrime d’vn puro > feinplice » & idiota frate laico : 
non con braccio» nè ricorfo a Tribunali fupremi: ma co 
autorità» & beneplacito del Miniftro Generale dell’or, - 
dine . il quale * fe bene da principio fi refe repugnance., 
& contradittore: nondimeno poi cgli,& i fucccliori Tuo., 
l’ampliarono Se fauorirono grandeméce: perche è fcrirto 
Non est fdyitntuh non eft prudentta, non eft tonjiìiwn eoutts 
Dominum . Qual 
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Qual marauiglia poi, fe i Cronifti dell’Ordine Fran- 
cefcano gareggiano infieme in celebrar le lodi , & gli en- 
coiqij del BeatoPaolo ? Veramente Padre , & Promoto- 
re della Regolare Ofleruanza . Della quale , auanti,che 
cominciale » fu dimoftrato in Vifione ad vn fanto Reli- 
giofo , vn’ Arbore grandiflimo , elTer fchiantato,& abbat- 
tuto da vn'orrida,&furiofa tempeftaj & indi, a poco, 
germogliare da queU’ifteflo Arbore vn ramo > che in bre- 
uediuennc grande, & fpatiofo, come l’Arbore primie- 
ro. Vifione, che dal Vefcouo Por tuenfe nelle fue Cro- 
niche , & da F. Giacomo Oddo nello Specchio dell’Or- 
dinc Minore, viene interpretata de i principi), & progrefli 
mirabili di quella Santa Riforma deU’Ofleruanza > ger- 
mogliata dall’Arbore della Religione de 'Minori , & cre- 
fciuta in principio tra tanti trauagli , & perfecutioni : & 
poi sì grandemente ampliata in numero di Conuenti > & 
Monafteri , & di frati ; infantiti di vita> & di virtù am- 
mirande j che non folo in progrdfo di tempo non fu più 
foggetta a i Conuentuali : ma Leone Papa Decimo die- 
de i Sigilli della Religione, & il primato al Generale del- 
rofieruanza . 

Hora per fondamento di quella Santa Riforma, ftabilì 
il Beato Paolo il già nominato pouero luogo di San Bar- 
tolomeo di Burgliano» tanto mefchino, & angufto,che 
in quel teVnpo, che ci andò ad habitare il Seruo di Dio, 
non eraui altro , che vna piccola Chiefa, ò per dir meglio 
Cappella : & vn Tugurietto contiguo , oue morì il Beato 
F. Giouamji da Valle . Siche l’abitatione primiera del 
Beato Paolo in queU’afpri(fimo Monte, fu vna Cappanna 
intelfuta di vimini > & il fuo letticciuolo era la nuda 
terra . 

Ma vedendo il Beato aumentarli il numero, & inferuo- 
» rarlì 
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rarfi lo fpirito ne 1 fuoi feguaci , accrebbe il dormitorio 
di poueriffime Celle, informa più corto di fepolcri d’huo- 
mini viui>chediftanze:& ridurte la Cappella informa 
di Chiefa; nel modo > che fi vede al prcfcnte , eretta a S. 
Bartolomeo Apoftolo . 

' Indi da altri fuoi fuccefTori fu accrcfciuto il dormito- 
rio » & accommodata la Chiefa alla moderna ; & con piu 
capacità de’ frati . 

Mentre il Beato Paolo fece il primo accrefcimento al- 
la Chiefa > & al Conuento , Trincia de’ Trinci Signor di * 
Fuligno fuo Cugino, non folo volfe far tutta la fpefa : ma 
di più donò tutto quel Monte di burgliano, doue ftaua 
fituato il Conuento, a elfo Beato Paolo , & fuoi frati pre- 
fenti ,& futuri ; acciò con le molte legna, ch’eranoin 
erto Monte, poteifero i frati riftorarfi ne i freddi afprifli- 
mtdelverno. FeceTrincia oltre di ciò altre elemofinc 
per adornar la Chiefa , & per comodità del luogo: che 
però a perpetua memoriali compagni del Beato Paolo , 
fecero fcolpir in pietra TArme di erto Trincia :& la col- 
locarono fopra la porta di erta Chiefa . La qual’ Arme , 
è l’ifterta , di quella del Beato , che vedefi intagliata vici- 
no all’effigie fua nel principio di quella 1 iloria . Vero è, 
cheiafopradetta Arme di pietra , fu leuata pochi anni 
fono , mentre fu reftaurata la porta della Chiefa , & per 
inauuertenza non vi fu rimella . 

Quello Conuento di S. Bartolomeo di Burgliano me- 
rita elfer’ammirato , & cuftodito , come reliquia :j>oiche 
in erto principiò vn’opera cofi preclara nella Chiefidi 
Dio ; & in erto le orationi , le dilcipline , le lagrime , & le 
penitenze del Beato Paolo, & d’altri Semi di Giesù chri 
Ilo fuoi compagni, & difcepoli,fono ftate di numero qua- 
fi innumerabiic , Se di memo fingolariifimo . 

~7 ~ F prtefio 
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L’ifteflo Conuento adì fedici di Luglio 1 5 1 1. fu honora- 
to, & fiuorito della prcfeiiza del Sommo Pontefice Giu- 
lio Secondo ; il quale efiendo di ritorno da Bologna; vol- 
fe in legno di riuerenza » & di (lima > trasferirli a defina- 
re in quel pouero > «Se anguftiflìmo abitacolo , infieme co 
lette Cardinali , & altri Primati della Corte . Quindi per 
qualificare > & fegnalar maggiormente vna tale attione • 
concede in perpetuo ogn’anno » Indulgenza plenaria nel 
giorno di San Bartolomeo Apoftolo, a tutti quelli) che 
confeffatii&communicatLiuivifitaranno la Chiefa di 
elfo Santiflimo Apoftolo . Et a quella gratia Sua Beati- 
tudine tanto più benignamente condelcefe , quanto ve fi 
aggiunfero le preci, & le fupplicationi del Padre F. Ono- * 
frio da Fuligno>quiui allhora Guardiano»& di tutti gli al- 
tri Religiofi di elfo Conuento : nel quale fino al prefentc 
abitano lei frati della medefima Regolare Offeruanza. 


1 
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IL BEATO PAOLO UBERA t PRATI C ONVEN* 
L TV AH DI PERVGIA DA VNA GRAVE PER - 
SECVTIONEì SVSCIT AT ALI DAI FRA- 
TICELLI ERETICI, INVALI FIN AH 
MENTE FVRONO CON VITV- 
PERO DISCACCIATI DA 

STELLA CITTA.' . ' 

CAP. Vili 

ABITAVANO , del 1369, vicino al- 
la Città di Perugia vna Setta d’Ere- 
tici occulti , nominati Fraticelli : fe 
bene per eccellenza; &antonomafia 
andàdo vediti d’abiti poucri, & vili 
voleuano elTer chiamati iKeligiofi. 
Mafalzi Religiofi>che ricoperti di 
vedimenti ruuidi > & afpri » nafeon- 
deuano neirinterno voracità di Lupo, fotto manto d 
Agnello : & abbondanti non meno di fado , che di fuper- 
bia > publicauano al popolo con iattantia, che loro era- 
no trai feguac idi San Francefco.i più perfetti di tutti 
gli altri , ancorché gli empij profeffaffero di non predar* 
obedienza al Papa. 

Hora coll oro per effer honorati , e guadagnarli Tant- 
ino del popolo fi dilatauano le fimbrie, & difprezzaua- 
no ogni Claudrale , & particolarmente i Conucntuali, 
che habitauano in San Francefco dentro Perugia j i qua- 
li, per effer in parte decaduti daH’Oflèruanza litterale 
della Regola, erano perciò in poco credito. Dimodo- 
ché fomentata da i predetti Fraticelli la poca inclinano- 

F a cedei 
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ne dd popolo, feminauano, che i Conuentuali, come 
inofferuanti , non erano» veri frati Minori. Onde il furo-, 
re popolare s’irritò di maniera» che i poueri frati Con- 
uenruali non poteuano andar per Perugia , che non fufle- 
ro beffeggiati , fcherniti , & bene fpeffo offefi . 

Mentre dunque erano in qucfteanguftie>& la plebea 
i Ior danni commoffa, & folleuata: prefero refolutione 
ricorrere al configlio » it all’aiuto del Beato Paolo , che 
/ era ftimato offeruantiffimo della Regola , & per tutto fe- 
mofo , & riuerito . Confidati dunque in quella carità > 
che Tempre haueuano ammirata in lui, mentre tant’an- 
ni, con grande effempio coabitò con i Padri Conuentua- 
li di Fuligno : inaiarono a Burgliano perfona a pofta,fup-] 
plicandolo a nome di tutti; che effo come perfetto offer- 
. uatore della Regola , & vero figliuolo di San Francefilo» 
li fottraefie da cofi graue , & moietta perfecutione . 

intefo che hebbe il benigniflimo Scruo del Signore^ 
le amaritudini , & le turbolenze degli antichi confratelli 
Tuoi : tutto intenerito d’Amore , & accefo di zelo ; lafciò 
per allhora , a maggiore vtilità de’ protfimi , la Tua dilet- 
ta Tolitudine : & infieme con vn’altro frate laico , & idio- 
ta fuo compagno , fi moffe prontamente, per andare a di- 
sputar-’ in Perugia . Oue giunto j dopo fatta feruentifTìmi 
oratione ( conforme al fuo Polito ) fi condufse in luogo 
publico , & alla prefenza del popolo con gli auuerfarij, 
per confutare le ragioni, & raffrenare l’ardimento di quei 
Miniftri del Demonio . 

Cominciarono quei Fraticelli Eretici a vomitare fu- 
perbamete molte ingiurie cótro il Beato; beffandoli di 
lui, che laico, & idiota > volefsc difputar co eflì,ché erano . 
dotti > pratichi , veri figli di San FrancefcOj & foli ofser» 
^atori della fua RegQla ; 
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>' • Indi reftrinfero la maggior forza degli argomenti loro 
nel dire : che i frati Conuentuallnon erano veri frati Mi- 
nori ; perche non ofseruauano la Regala di San France- 
fco :& perciò come falzi Religiofi, douetiano efscr di- 
fcacciati , & aborriti da tutti . Ma noi ( diceuano quei 
temerari;' ) douemo riportar dal Mondo applaufo, riue- 
renza, &ftima: perche vnichi,& foli in tutto il corpo 
della Religione , fiamo veri , & puntuali ofscruatori del- 
la Regola del noftro , & non loro Padre San Frane efeo . 

Haueua il Beato Paolo con manfuetudine > Tempre ta- 
cendo afcoltati con patienza i fpropofiti di quelli acce- 
cati » & in fine con humiltà , & modeftia , illuftrato dallo 
Spirito Santa» cofi rifpofe . 

Voi hauete detto» che i frati Minori fono falzi Reli- 
giofi » & per tali deuono effer riputati > perche non ofifer- 
«ano la Regola del Padre San Francefo : & all’incontro , 
che voi meritate efler chiamati perfetti , & fanti , perche 
i’ofleruate . Per conofcere , & terminare la verità , vedia- 
mo hor a la Regola. La Regola comincia . Frate Fran- 
cefeo promette obedienza » & riuerenza al Sommo Pon- 
tefice Papa Honorio , a fucccffori fuoi , & alla Chicfa 
Romana. Et il medefimo impone ai fuoi frati nel fine 
di c/fa Regola , comandando loro > che Tempre frano fog- 
getti al Papa , & alla Chiefa Komaua . Voi dunque, che 
non fiate obedienti al fommo Pontefice * nè alla Romana 
Chiefa; non folo fiete falzi, & il leghimi frati Minori.-ma 
veri Eretici , abbomineuoli » & feommunicati . Et però 
offendo voi fuori del grembo dulia Chiefa Santa, come 
hauete ardimento di parlare contro quelli, che fonò fra- 
ti Minori , & come tali alla Santa Sede Apoflolica obbe- 
dienti, & foggettiflSmi ? 

Quella sì viua » & concludente ragione > fu fufficientc $ 

& eifocc 
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fc efficace > non folo a conuinccrli > ma a confonderli , Se 
fpauentarli ancora. Siche accufati dalla propria cofci- 
enza > & abbattuti dalla forza del vero , tutti fi atterriro- 
no . Et doue per alianti erano fommamente honorati j Se 
riueriti: furono in queU’iftefTo iftante, come inimici di 
Dio , furiofamente discacciati dal popolo > con applau- 
so vitnperofo» di fifehi» di gridi» & d’improperi) : &da 
fanciulli accompagnati con raffi» fin fuori le mura di effa 
Città di Perugia : rimanendo i Padri Conuentuali folle-; 
uati , & liberi da i già detti fchcrni fecolarefchi. 

I frati Conuentuali di San Francefco dentro di Peru- 
gia , in riconofcimento di tanto fegnalato beneficio , do- 
narono al Beato Paolo il Conuento di San Francefco del 
Monte vicino alla Città s accioche poteffe con i fuoi com- 
pagni viuere in quello . Fù quefta conceffione si grata a i 
Perugini » che in breuecon molte elemofine vi fecero va 
nobil Conuento per gli Offeruanti . Ma il beato > hauen- 
do terminato il negotiojper il quale era iui trasferito m3- 
dò ad habitare alcuni fuoi frati in quel Conuento : & eflQ 
fe nc ritornò alla fua cara Solitudine di Burgliano . 
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t>ELLA GRAN PERFETTIONE D’ALCVNI DISCE- 
POLI DEL BEATO PAOLO , ET D'VNA'GRAVB 
PERSECVT10NE SVSC1TATAGU DAGLI 
INOSSERVANTI DELLA REGOLA • 

CAP. vini. 

RASI in tanto per tutta Italia diuul-, 
gata la fama della fantità di quello 
gran Seruo di Dio» & molti della 
Tua Religione bramauano i'eguirlo , 
& habitar con lui in quel Tanto Ere- 
mitorio: nè mancarono fecolari,che 
trasferiteli a BurgIiano,ló pregaua- 
no a volerli inuiare per la ftradadt 
penitenza ,& della pouertà Euangelica. Onde il Beato 
Paolo riceuè molti nobili ; & tra gli altti diede 1 habico 
3 F. Marco da Bergamo , che era celebre Dottor de’ Leg- 
gi, & d’altre profeflioni , & Tu poi perfetto Religiosa 
F. Gabrielle da Spoleto , a F. Francefco Francefchi da 
Fiorenza , a F. Giouannt da Perugia , à F. Bartolomeo da 
Giano, che fu gran Predicatore,& ridufle li Greci a l’obe- 
dienza di S. Chiefa : & ad altri venerabili,& dotti Padri. 

Fu il Beato in quello luogo vifitato da diuerfi, &in 
particolare dal Beato TomaTuccio del Terz’ Ordine di 
Sa Francefco, il quale in quel rempo dimoraua in Fiili- 
gno j conferendoli Tvn l’altro li trauagli, che riceueua'no 
dal Mondo , & li fauori , che li concedala 1 dio; con ilche 
s’animauano > & confortauano tùttauia nello ftabdimen- 
to di feruirc vn Signore , che sì largamente rimunera, chi 
Fama. Colloqui) erano quelli si infiammati. Se profit- 
teuoli,che li farebbe Rato cóucnient e non queH’angulla 
cameretta > ma qualunque ampio , de fpatiofo Teatro . 

T» 
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Tra quelli» che con (ingoiar bontà furono DifcepoK 
del Beato Paolo , fono da i Cromiti dell’Ordine numera- 
ti i fegucnti . 

I L Beato F. Angelo da Monteleone, zclofo profeffore 
della pouertà Euangelica , & imitatore del luo Beato 
Maeltro Paolo Trinci . Quello Angelo di nome, & di 
.coftumi; fu humijiflìmo > & benché fuflfe Lettor di Teo- 
logia : nondimeno veftiua poiieri Almamente* & andaua 
Tempre fcalzo . Celebraua la Meda con fomma deuotio- 
ne ; era afliduo , & deditiflimo alla contemplarione, nel- 
la quale fu più volte vifitato da Dio , & fauorito di cele- 
fti doni > & di Diuineriuelationi . Si legge di lui , coti 
euidenza di fingolar pietà > che mille volte tra il giorno , 
■ & la notte, hauea per coftume ordinano inginocchiarli T 
Dimorando il Beato Angelo nel luogo di Stroncone , 
& pernottando in oratione,gli apparue la Santilfima Tri- 
nità j dalia quale riceuè confolatione ineffabile . Et men- 
tre il Beato era in quell'ecceflb di gaudio, & defiderofo 
tuttauia moftrarfene grato , difse . Et che potrei far ioj 
che più vi piacefse? Fù la rilpo/la. F. Angelo quando 
celebri la Mcfsa > fammi buon lume . Dopoché il Seruo 
del Signore, Tempre mentre diceua Mcfsa» volcua nell 
Altare alméno tre lumi t anzi dopo morte , manifellando 
ad vn fuo deuoto quello comandamento Diuino > ne de- 
riuò» che i frati di quel Conuento per lungo tempo vfa- 
rono la medelìma moltiplicità di lumi in ogni Mcfsa . 

Mentre egli fu mandato dal Beato Paolo a Fiorenza 
in compagnia del Beato Giouanni da Stroncone ( come 
diremo ) li guadagnarono quelli due gran Serui di Dio 
talmenre gli animi de’ Fiorentini* con la fantità delia 
YÌta* & con l'eminenza della dottrina s che inFièfole 
erefsero vnhuimie , & pouero Conuento , conforme alL 

inftruttione 
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ìnftrùctione del loro Beato Maellro Paolo , & al difegno, 
ch'ei diede loro . Il qual luogo fu il primo deHOffer- 
uanza » che fi fondaffe nella Prouincia di Tofcana. La 
fama poi della fantità di quello Conuento fi dilatò, non 
folo in Italia : ma anche di là da i Monti: perche quiui 
habitarono il Beato Tomafo da ScarlinoiF.Tomafo Cap- 
poni , F. Francefco , & F. Nicola Antonio ; tutti da Fio- 
renza , & fegnajati Campioni di quella Riforma . Quin- 
di per la gran fama della loro fantità, riceuerono dal Mi- 
niftro di Tofcana ideuoti luoghi di Cctona, Colomba- 
rio » & S. Procedo . Nel qual luogo il Beato Angelo s’in- 
fermò > & vi morì con infinita fua allegrezza . 

I n quel tanto , che s’approlfimaua alleltremoiil Guar- 
diano gli commandò , in virtù di fanta Obedienza , a ma- 
nifcftarli per edificatone de i polìeri, qualche gratta par- 
ticolare, che Dio gli hauefle conceduta. Alche egli, 
coli forzato, rifpofe. Tra le altre* hò riceuuto dal si- 
gnore, che fono già trentanni, che dalla mia bocca non 
vfcì mai parola otiofa . Argomento di grande , & fegna- 
lara perfettione; alla quale fu affai corrifpondcnte la mor 
te : poiché non folo fu inoltrato da Dio ad vn Keligiofo, 
che l’Anima del Beato Angelo era dagli Angeli, & da vna 
perfona molto rifplendente > in compagnia di molti i>an- 
ti della fua Religione , portata gloriola in Cielo: ma re- 
ftò anche la fantità di lui autenticata da molti miracoli; 
& in particolare in vita rifufcitò tre morti, & la corda, 
con la quale egli andaua cinto ; fpeffe volte da Ficfole, 
doueècuftodica,fitrafportaaFiorenza : & con quella 
reltano liberate molte donne da pericoli di morte nel 
parto . 

X L Beato F. Giouanni da Stroncone, poco auanti nomi- 
nato » fu l’altro Diicepolo del Beato Paolo . tra que- 
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{li di gran perfettione , molto deuoto» ornato di varie 
virtù , & hebbe lo fpirito di profetia , fu per la Tua pru- _ 
denz£ > bontà, & virtù a tutti grato» & molto accetto. 
Ampliò airairofTeruanza;& oltre la narrata miilionea . 
Fiorenza > fu anche in progrcflo di tempo creato Vinta- 
tore» & Commiflario Generale di tutti i frati OlTeruanti 
d’Italia . 

Edificò quello Beato Giouanni il Conuento di San 
Giuliano nell’Aquila li Conuenti di Sa nt’ Andrea di Ci- ’ 
uita di C hieti : di San Chriftoforo vicino a Ciuita 
di Penna: di Montepiano: di San Gio: Battifta , doue fio- 
rirono molti fanti Religiofi ; & tutti li fopranarrati Coil- 
uenti fono polli nella Prouincia.dettadi San Bernardino* 
Edificò anche li Conuenti di Campo baffo; di Saijt Ono- v 
frio vicino a Ballo: & vn’altro vicino a Calende;ne i qua- 
li fece fuo Vicario il Beato F. Tomafo da Fiorenza , che 
ereffe fei Conuenti in Calabria . - • 

Papa Gregorio Vndecimo nel 140 6. diede facoltà a 
quello Beato Giouanni di poter a fua elettione fondare 
cinque Conuenti in diuerfe Prouincie d Italia» per mag-> 
gior llabilimento della Riforma deU'OflTcruanza . In vir-, 
tù di che edificò nell’Vmbria » il luogo di S. Bartolomeo , 
di Marano vicino a Fuligno;il quale fu già donato al Bea- • 
tò Paolo da Vgolino de Trinci Signor di cfla Città , co- 
me diremo. Similmente edificò i luoghi di Pilloia iti 
Tofcana , d’Afcoli nella Marca» & quello di San Salua-, 
tore di Nocera de’ Saracini in Puglia nella Prouincia di 

S. Angelo . • 

Il quinto Conuento, che fu S. Saluatore vicino a Fio- 
renza : non potè il Beato Giouanni compire in vita : ma 
dopo la morte di lui fu edificato • perche eflfo Beato Gio- 
«anni » per le molte fatiche (offerte in quelle fondationi , 
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& viEte fatte, fe ne pafsò felicemente al Signore nei fo- 
pranarrato Conuento di San Saluatore di Nocera in Pu- 
• glia > doue fu fepolto con molta veneratione . 

La morte di quello Beato >fegui nel 1415; nel quale 
anno li Padri Ufferuanti liebbero da i Conuentuali di San 
Francefco , il famofo Conuento, Se la deuotiflfima Chiefa 
di Santa Maria degli Angeli; capo oggi della medefima 
Religione . Nel 1421. fu efumato il corpo del Beato F. 
Giouanni >& furono trouate le fue offa bellilfime: doue 
con gran marauiglia viddefi il cuore di lui intiero » & in- 
corrotto ; & quello, con l'altre offa furono collocate foc- 
to r Aitar Maggiore della medefima Chiefa di San Sal- 
uatore . . 

H E B B E il Beato Paolo due altri Difcepoli > Se com- 
pagni ; i quali furono gran Serui di Dio , & perfet- 
ti ofseruatori della Regola di San Francefco; & vno di 
elfi fu fratello carnale di efso Beato Paolo; & efsendo poi 
pafsati a miglior vita nel Conuento di San Francefco di 
Fuligno , li loro corpi furono honoreuolmente fepolti 
vicino a quello del loro Beato Padre . I nomi di quelli 
due Difcepoli, io no ho fin’hora potuto trouare apprelfo 
ad alcun lcrittore, fe non che furono laici, le da Fuligno. 

O LTKE li quattro fopranarrati gran àerui di Dio , fu 
anche Dilcepolo del B. à J aolo il magnanimo feruo 
del Signore F. Pietro da Narbona Fracefe. il quale co tre 
altri zelanti Padri della medefima Riforma delfofser- 
uanza>foltenneinGierufalemme generofamentc per la 
cófelfione della Fede Euangelica il gloriofo martino da i 
Mori, adiri, di No uébre 1391 » vn'anno dopo la morte 
dei Beato Paolo , fuo Maeftro . 

Dubitauano i Mori , che i corpi di quelli Sati Serui di 
Ciesù Chrilto, fufsero cuftoditi,& venerati; dopo, cheli . 
“ - ' G 2 hcbbero J / 
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hebbero tagliati in pezzi» li gettarono due volte dentro, 
àdvn gran fuoco ardente, acciò quiui rimaneffero ince- 
nerir! . Ma per diurna virtù, Tempre fieftinfe il fuoco. 
Quindi quei barbari maggiormente irritati per lo. mira- 
colo, firuarono copia grandifTima di legne fopra quelli 
fanti corpi ; & accefoui finalmente il fuoco * ve lo conti- 
nouarono Tempre con rinforzo di nuoue legna, tre gior- 
ni , & altre tante notti continoe: dopo il qual tempo,tro- 
uorono quei benedetti corpi interi . & intatti » fenza ha- 
uer dalle bragie , ò dalle fiamme, riceuuta nè pur minima 
lefione . Al cui miracolo i Mori , fe bene non fi conuerti-, 
reno, Tettarono nondimeno ammirati . & confufi: & fepe- 
lirono quei fanti cadaueri di nafeofto , & fegreti j profe- 
guendo il primiero loro intento d’impedire , che non fuf- 
lero da i chriftiani onorati ,& riueriti » come Martiri . 

Quelli , & altri limili , furono i frutti de i fantiflimi Te- 
mi fparfi dal Beato Paolo nel fertiliffimo campo della ri- 
nalcente Regolare Offeruanza: per la quale vedendoli ta- 
to danneggiato il Demonio,irritò molti amatori di liber- 
tà » & inimici di Riforma , a tendere infidie facrilighe di 
veneno , ò di foffocare con le funi quello manfueto,& 
fèruente zelator dell'animc . 

Venuto il tutto a notitia di Trincia Signor di Fuligno, 
il quale amaua molto ,& riueriua il Beato Paolo; prelc 
rilolutionedi cuftodirlo, & preferuarlo: fi come fece, 
racchiudédoio nafeoftamète alcuni meli in vna Torre , in 
quel tempo contigua al Monaftero di Santa Lucia di Fu- 
ligno , & oggi dentro a elfo Conuento , Quiui l'innocen- 
ti liimo Padre » fopportando con letitia > & coftanza le sì 
graui turbolenze, non fentiua altro rammarico» che di 
veder con ciò offefo Idio; al quale offerendo quelle Cro- 
ci* & rendendo laudi* & ringratiamenù, non ceffaua 

giorno 
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giorno , Se notte di pianger dirottamente, & fare oratione 
fecondo l’antico fuo coftume: fupplicando la Diuinami- 
fericordia > che volefle non folo illuminare i fuoiperfe- 
cutori, ma fantificarli ancora:replicandofpe^^o.P^» , 
ignofce illis , quia nefciunt-, quid faciunt • 

Ma perche Idio benedetto fuole allhora > che più fono 
combattuti, & tempeftati i fuoi ferui> allargar con elfi 
maggiormente la mano della fua beneficenza, & delle vi- 
fìte celefti . Quindi auuenne > che nella predetta Torre , 
& nel colmo delle più grauianguftie, riceuette il Beato 
Paolo foprabondanza tale di gratie » & doni di Paradifo: 
che eftatico efdamaua . Satis eli Domine ,fatù e fi. Anzi 
gli inorici, mentre ’fcriuono di quefto Beato; dicono, che 
in verun’altro tempo , & in neffun’aìtro luogo > fu più be- 
nignamente vifitato > & fauorito da Dio.che in quefto . 

Ma dopo > che il Signore hebbe efperimentata la cofta- 
za di quefto fuo fideliflìmo Seruo, & guiderdonato in 
parte il mento grande di lui * quietati i turbini , & rafie- 
renati gli animi de i contradittori:fe ne ritornò il Beato j 
più che mai animofo , & zelante , a profeguire>& amplia- 
re la già cominciata Riforma . 
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CON AVTORITA’ PONTIFICIA , ET CON IL FA > 

VORE DE I MINISTRI GENERALI DELL'OR 
. DINE , cr D' ALCV NI SIG. IL B. PAOLO 

OTTIENE MOLTI LVQGFLI: PER IL 
CHE LA RIFORMA SI DILATA » 

ET STABILISCE MAGGIOR - . . . 

MENTE . 

» o^r, iti* iJ/rtnfT . r ’ 

' . „/* . > , . ,• i r* / s • ’y^f* - 

CMP. x 

IVENNE per la nouella perfecu- 
tione » più celebre il nome > & piu fa- 
mofala fantità del Beato Paolo >& 
ogni giorno fi aumentaua il numero 
di quelli? che dcfiderauano offei uarc 
lefatta purità della Regola: ftante- 
che generalmente nell’Ordine » si vi- 
^ uefie con molta libertà , & rilaffatio- 

ne . Et pero il Beato ricorfo all’autorità del Sommo Pó- 
tefice Gregorio Vndecimo , ne riportò vndeci Bolle per 
vndeci Conuenti » che li concede : & gli originali di elle, 
fi conferuano fino al prelente nel Conuento di ban Da- 
miano d’Aflifi (oggi de i Padri Ofieruanti Riformati) tut- 
te fpedite in Villa Noua , Contado d’ Auignone : & lotto 
il dì vent’otto di Luglio 1373. Quelle furono le prime co 

cedute a fauore ddl'Ofieruanza. ^ 

11 contenuto delle quali,èjche Sua Beatitudine a pre- 
ghiere di elio F. Paolo, concede, eh egli, con cinque 
alcri frati , polla viuete nella litterale Ofleruanza della 
Regola negli infrafcritti Oratorij,ouero Conuenti poue- 
d , de foiitarij , oue quali in tutti era fiato il Padre San 
* • > francefeo 
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Francefco , ò fuoi compagni » di gii abbandonati > & de- 
relitti da Conuentuali . Quelli erano; Monteluco vici- 
no a Spoleto; le Carceri vicino ad Affili; Credo nella 
Valle di Rieti -, Burgliano nel Territorio di Fuligno; Mo- 
te Gioue vicino a Todi ; San Francefco vicino a Stron- 
cane; Santa Maria di Scarzola rincontro ad Oruieto; 
Poggio battone; Fonte palombo .vicino a Rieti; Agno 
vicino a Monte Falcone ( che poi fu diruto ) & l'Eremita 
vicino a Porcaria. Parte di quelli luoghi fono nella Pro- ; 
uincia di San Francefco, & parte in quella di Roma;& 
delia Marca ; i quali quali tutti minacciauano rouina . 

Concelfe parimente il Papa indetta Bolla, indulgen- 
za plenaria a quelli , che ne i fopranominati luoghi, viue- 
uanofotto Tobedienza di elfo F. Paolo . 

Indi elfo Beato , poco dopo la fopranominata con- 
ceflione , hebbe l’Eremitorio della Nuntiata nel Deferto 
di Celi, oue egli andò ad abitare alcuni meli in compa- 
gnia de’fuoi Nouitij, per educarli di prefenza,& inflruir- 
ii in quella diuota & pouera folitudine . 

Il Padre F. Leonardo Grifoni , X X I V . Miniftro Ge- 
nerale , che poi fu alfunto al Cardinalato ; diede del 
1574. molte lettere fauoreuoli al Beato F. Paolo :vna 
delle quali regiftrarò *d liner am , eh’ c la feguente ; il cui 
Originale-in carta pergamena, fi confcrua nel già detto 
Conuento di San Damiano vicino ad Affili . 

In Cbri/lojibi Carisjitnis Fratri Paulutio Vagnoty de Fui- 
gineo,& Guardianit Eremitorum s feu locorum ditto Fratri 
Paulutio commi [forum , videlictt .Carie rii B. F ranci/ci, Pi- 
fìi*j/iuBurliani> Jani , Montislueiy & Stronconi/. Frater 
Leonar dm ordini s fratruum Minorum Generali s Magifiery j 

falutem , fy pàcem in Domino fempiternam . Pro vtilitate 
prafatorum locorum 5 <oos,& quìltbet ve fi rum > vellrisq. l/i- 
carij Sì ir ty fr miti ere potjìtis jratres tibi commijfos ad qua- 
' eunq. 


se VITA DEL B. PAOLO 

cunq. loca Prouincia S. Francifci , & in Prouincijs conuici- ' 

. nis quotisfcunq. tua difcretioni >fcu alieni Visi rum vtde- 
biiur expedire. V ale or a prò me . Pcrujìi oBitio die lu~ 

IH I374- 

Parimente nel 1376, il Padre F. Pietro da Sora Mini- 
Aro della Prouincia di San Francefco , concefle al Beato 
Paolo > che tutti i frati commelfi . ò da commetterli alla 
fua cura ne i luoghi adeguateli, poteflfe Ieuarli » & porli a 
fuo beneplacito in ogni tempo . 

Nell’anno feguente 1 377; fi offerfe largo capo al Bea- 
to Paolo di vedere efperimental mente la vanità dei Mò- 
do , & l’infelici precipiti) , a i quali le grandezze tempo- - 
rali inducono quelli,che con poca prudenza fe ne vaglia- 
no : poiché l’anno predetto > adi ventiotto di Settembre; 
Trincia de’ Trinci fuo Cugino >& Signor di Fui'ignOj & 
d’altri luoghi circonuicini, fu tumultuariamente da i Fu- 
lignati buttato dalle fincftre del fuo palazzo in piazza, ‘ 
& inferamente vccifo , per il fuo poco buon gouerno . 

1 1 Beato Paolo , non mai cefsò d’ammonire, & ripren- 
dere Trincia in tutte le occorrenze ; per obligo di con- 
fanguinità , & per debito di gratitudine chriftiana ; haué- 
doli quel Signore impetrata la gratia dal Miniftro Gene- 
rale del luogo di.Burgliano: & non folo l’ammonì, ma 
continuamente fupphcaua Dìo per la l'alute di quell’ani- t 
ma -, già che del precipitio del corpo, il Beato Paolo ne 
fu fempre timorofo . 

Che quelle sì lunghe, & infocate orationi del Beato 
fulfcroelfaudite; fi può piamente credere per l’infinita 
miferìcordia di Dio » per i meriti di quello grande inter- 
cedere ,& per lafperanzafpecifica, & particolare, che 
Santa Caterina da òiena , coetanea del Beato > hebbe.che 
l’anima di Trincia fulfefalua : come la medefima Santa. 

fcriuc 
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ferme in ma fua lèttera > ditetta alla Signora Giacoma , 
mogliedi elfo Trincia , ftapata invn Volume , infieme co 
l’altre: nella quale fi leggono tra molte , quelle parole 
in diuerfi luogni di effe lettera . 

Portate quefìa S. Croce, ebe Dio vi dd, non per odio , ma 
per amore ,cV egli bebbe alla fallite dell anima di vo/ìro ma- 
rito. Volft dunque Dio,cbe l'amaua di fingolar e amore, pro- 
turare alla falute fua\ e permife di condurlo à quel punto, il 
quale fu dolce all'anima fua ; & voi douete ejftre aviatrice , 
più deir anima , che del corpo diluì . Sicbe vedete, chela fom- 
tnq Prouidenza hd proueduto alla falute di vo tiro m trito 
à voi bd proueduto ,di farui portare delle fatiche, per baucr 
diche rimunerami in vita eterna. 

Nel medefimo Volume è anche vna lettera, che Santa 
Caterina fcrilTe a elfo Trincia , & a Corrado Aio fratello 
mentre viueuano: nella quale l’ammonifce di molte cofe: 
& e degna dello fpirito Serafico , & ardente di efia Santa. 

Ma ripigliàdo il filo>dico che nel i j8o.il Padre F .Lodo 
Lieo Donati Venétiano XXV. Miniltro Generale dell’Or 
dine de’ Minori : non folo confirmò al Beato Paolo i luo- 
ghi concedutoli da Papa Gregorio XI. ma gli aggiunfe 
di più il Conuento di Forano nella Prouincia della Mar- 
ca ; collidendolo Commilfario di tutti quei luoghi , che 
gli erano foggetti, & ftabili la concezione , che già pri- 
vatamente gli fecero i Padri Conuentuali del Conuento 
di.San Francesco del Monte di Perugia . 

Nell ’Anno medefimo 1 3 80, il Padre F.Matteo d’Ame- 
lia > Miniftro della Prouincia di San Francefco , conce- 
dendo al Beato Paolo altre, facoltà in vna fua lettera pa- 
tente ,data in Perugia li dodeci di Settembre dell’illellò 
anno i teftimonia la bont^dc le qualità eminenti di elTo 
Beato , con quelle paro^ 

In Cbriiiojibi Qartfsimo Fratti Paulutio V annoti/ de Fui-, 

H giaco 'L 
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ginso Provincia S.Prancifei . P. Mattbaui de Amelia Mi~t 
nifter pr a libata Provincia» /a/utem in Domino , Ò" pactm 
fem iternam. De tuis esemplari vita , difcrctìone prouida». 
animar um zelo, ac virtute muldpliciilongo tempore in Ordì- 
ne cornar oboli s,h Damino fiduciim plenam gerens , te in lo? 
cis dfuotis, feu Heremitorys deuotorum fratruum /implicite 
in < f cripti s videfìcetCarceris B. Francifci* S. Damiani » Roc- 
chiedala Gufi odia A'Jtsy : Farneti, Mondi Peruiy , Monde 
louii Cuflodìa Perujta: H eremita, Mondi Iouis Cuf iodia 
T udertìr.a : Stroncony , Narnienfis Culiodia lani Mondi 
Luci» éf Piflia Cufìodia Valliti per Prouinciales Miniflros 
pradecejfores meos baftenutmea cura commisjis ; mtum Com- 
mij/arium inflituo , & tenore prafendum denundo inflitte- 
tum .Quo ciré a, ò Cari/ sima F. Pauluti » deuodoni tua in- 
i tingo, ad meritum /aiutarti obedienda per prafentes ; qua- 
tenus fup radiala mea commi fitoniiofficium , atcr, curam, abfcp» 
vlla excufadone recipias , & exequaris eum dutgentta fecun- 
dum grad.im A Domino tibi datam. Fratres vero prafatQ — . 
rum lacjrum , omnes , &Jingufi prafentti pr a feriti , & futu- 
ri, qua ad pradiSta pertinenti tene antur dbi,Jicut mibi,per 
f aiutar emobedientìam Jtrmiter ohe dire, Quo s tibi, teqr, illig 
in Domino carius reeomendo . Vale in Cbrifio lefu » ©• ora 
prò me, Datum Perusy 12. Septembrit 13 So. 

Similmente adi primo d’ Aprile 13 84. il Padre F.Gik 
glieimo da Adi , Miniftro della Prouincia di San Fran- 
cefco > ampliando le facoltà del Beato Paolo,per vna fui 
lettera patente » data in Perugia * concedè al noftro Bea- 
to , che potette riceuer Nouitij ne i fuoi Ereinitorij , de 
farli riceuer da i fuoi Guardiani . ilche non ficca , nè 
porea per l’auanti » eflendo coftrctto inuiarli al Minidr» 
Prouinciale . 11 quale » dopo hauerli elfaminati > & ani- 
me/fi , li rimetteua a lui . Queft^fu grana molto notabi- 
le > & di gran confeguenza , permjgu mento della Rifòr- 
jpa .‘pecche i negotiati riidciuaaopiù fegati , più breui , 

ftpià 
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le. più concludati : Inolfre li concedette. che di tutti i 
Irati a lui commeffi, potete difporre come la per fona l aa 
propria , & mandarli doue voleua: & che potete edificar 
luoghi . Se Ccnuenti doue più gli piacele . Et quefta 
concezione effo Miniftro fece al Beato Paolo : non folo 
per l’autorità del fuo officio : ma anche come Commina- 
no , Se in nome di Ferdinando Patriarca di Gierufalem- 
me, Amminiftratore Generale del Vefcouato di Spoleti , 
& Vicario Generale della Prouincia del Ducato . 

Pileo Prafta Frigiolano Arciuefcouo di Rauenna, Car- 
dinale del Titolo di S. Praffeden& Legato ApoftJico.per 
vna fua Bolla,data in Corneto il di fette d’Ottcbre 138* 
( la - quale fi conferua , come l’altre nel preallegato Coh- 
. uento di San Damiano ) concedè a tutti i luoghi fogget- 
èi al Beato Paolo , molte Indulgente, mentre egli > Se i 
Tuoi frati faranno alcune loro pie , & deuotc funtioni . 
r il Padre F. Enrico da Genoua xxviii. Miniftro Gene- 
rale , fauorì fegnalatamente ,& beneficò il Beato: come 
in particolare vedefi in vna conceffione fatta Lotto li 1 5. 
di Luglio 138# . Nella quale coftituifce il Seruo di Dio 
F. Paolo » fuo Commiffario Generale fopra tutti i Con- 
uenti riceuuti , & da riceuerfi da cflo Beato . L’iftefto 
Generale , con altre lettere patenti , gli confionò i fopra- 
notati tredici Conuenti, & giacerebbe il famofo Mo- 
nafterodi San Damiano , vicino ad Alsifi i in cui habitò 
lungo tempo , & Le ne pafsòal Signore illuftre di inira- 
racoli adi dodeci d’Agofto 1253. la cekbratiffima Santa 
Chiara k d*As fili. Inoltre concttegli il Conuento della 
Rocchicciola » Lotto la Cuftodia d 'Affili , & quello di 
Farneto > tutti nella Prouincia di San Francefilo . 

Hauendo il Beato Paolo fatto edificar di nuouo in Fu- 
ligno» vnluqgo.fotto il titolo del Terz 'Ordine di San 
... ; /•„ " Ha Francefilo 
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Francesco * doue poteflero rinchiuderti molte Vergini! 
per meglio feruir Dio; il fopranarrato Generale , per 
compiacere alla fua pia volontà > & inftanza » per Tua let- 
tera patente . data in Perugia li quattordeci di Febraro 
i384Concefle a elfo Beato Paolo, che poteffe mettere 
nell’ifteflb luogo , tutte quelle donne > che li pareua . 

Lo priuilegiò di più » con ampia > & affolura poteftài 
di poter riceuer tutti i frati , che verrebbono a lui co licS 
za de i loro Miniftri ; & aflegnare , Se leuare da vn luogo 
all’altro qualunque deltaiuà famiglia de i Riformati . Il 
che prima non gli era totalmente lecito : perche ne i Ca- 
pitoli Prouinciali .facendoli ad ogni Conuento il Guar- 
diano, Staggi ubandoli le famiglie. comealoro meglio 
pareua ; non potea poi il zelante Senio di Dio prouede- 
re , & rimediare a i bifogni occorrenti ne i fuoi luoghi , 
fenza ricorrere ai Padri della Prouincia: & molte volte 
il ricorfo era inuano . Ma con la fopradetta concezione 
dei Generale rimafe libero da vn gran pefo, & fece il fer- 
uigiodiDio più fpeditamente ; 

11 medefimo Generale > diede anche facoltà al Beato » 
di poter nell’occorrenze > mandare i frati . per tutta Ita- 
lia , & alla Corte Romana ; la quale commillione fi eften- 
deua ancora, di poter con piena autorità trasferire i fuoi 
Riformati in altre Prouincie , & anche nella Bofna, nella 
Corfica , Se di là da monti; come , Se quando da elfo Bea- 
to Paolo fulTe ordinato . Poteua inoltre nel medefimo 
modo . caftigare , penitentiare i fuoi frati; & fino diac- 
ciarli dal fuo conlortio . & confinarli in altre Prouincie: 
& quel che più rileuaua ; poteua anco tornare a riceuerli 
a fuo beneplacito . 1 ngiunfe , & comminò TiftelTo Mini- 
ftro > a tutti i frati deH'Ordine , graui pene , che nelfunQ 
inferiore al Generale , haueik ardire di perturbare il 

Beate 


DETTO PAOLVCCIO Si 

. Beato Paolo > nè altro frate dipendente da lui . 

Et in vltimo il predetto Generale , impofe al Beato 
Paolo , in virtù di fanta obedienza , che adempire l’offi- 
tio della commiflìone datagli: &in virtù del medefimo 
merito , commandò a tutti i frati prefenti , & futuri , di - 
ftenti ne i predetti luoghi foggetti a elfo Beato Paolo, che 
intieramente obediffero al medefimo Seruo di Dio » co- 
me farebbono all’iftefia perfona del Generale . Ordinò 
fimilmente con fue lettere al Proiiinciale della Marcà , 
che non fopraintendeffe più , nè commandaffe a i frati, 
che ftauano ne i Conucnti di Forano > di Mafia, & di M 5 - 
tefalcone anneffi a detta Prouincia ; fe non con licenza, 

& confenfo del Beato F. Paolo ; & che fi aftenefie man- 
dar più nefiun frate Conuentuale ad alloggiare in detti >' 
Conuenti; acciò non rimanefiero impedite le fante fun- 
zioni de’ Riformati > & non fi conturbafie il reggimento 
di efio Beato . 

• Nè contento di ciò , il fopranarrato Enrico Generale , v ■ 

l’anno 1390. dimorando in Perugia diede altre lettere al 
Beato Paolo fotto li ventiquattro di Febraro : nelle qua- 
li gli conceffe li Gonuenti di Camerino , di Monte Tanto 
della Cefe Palomba , & di Morrò nella Prouincia della 
Marca.con autorità di reggere in ogni cofa tutti i preno- 
minati luoghi , come fe fuile fiato Miniftro Prouinciale, 

& gli confirmò tutte le gratie conceflèli da lui» & da al- 
tri luoi predei efiori . 

Ma perche il Beato Paolo non potea fupplire , & arri- 
uar più di prefenza alla vifita , per le ragioni, che dir emo » 
a fuo luogo: coftituì perciò fuo Coadiutore , & Vicario 
nella Prouincia di :>an I rancefco , il Beato F. Giouanni 
da Stroncone : & in quella della Marca , il Beato F. FrS- 
cefco da Fabriano j huomo di (ingoiar bontà , & ofierua- 

", ^ aa. 
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za . LI quale col ricordarli folo della pafll< ne 4* Nofiro 
.Signore , ò di qualche peccato , piangeua in confutabil- 
mente. Fù quello Beato Francefco, il primo Vicario 
della nucua Riforma nella Marca, & vifle neU'Ordiné 
cinquant'anni con gran femore >& regolar olseruanza, 
& in fine morì Tantamente: come teftimoniano i Cromili 
cLelfOrdine ; & come afsai chiaro fi autentica fino al pre- 
fentc , con l'incorruttibilità del Tuo corpo > efpofto a pu- 
bica veneratione nella Chieda del Conuento dell E- 
remo. . ^ 

11 Principe Chiauelli Signor di Fabriano, amfhirò tal- 
mente la fantità di quefto beato Francefco, & de’fuoi 
compagni > che per goder della pia conuerfatione di efli 
con maggior agio i comprò, & diede loro, il luogo dell 
Eremo quattro miglia dittante a Fabriano ; limato fra 
Monti , fic Bofchi , altrettanto afpri , quanto deuoti : n« 
quale ( dicefi ) che habitafse il Padre San Francefco : & 
quiui il detto Principe, conueniua fpefso* in Coro, in 
Refettorio , & quafi in tutte le funtioni con quei zelanti, 
& ofseruantiflimi heligiofi . 

Da tutto il narrato , con molta chiarezza fi deduce , 
quanto fuisc elùdente la fantità del Beato Paolo; & qua- 
ro rifplendeise in lui lo fpir ito del S ignore ; elsendo ma- 
rauigliofo » che vn laico , femplice , & idiota , vcnifse a 
fegno di commouere quafi vna Religione intera , ripiena 
di sì gran numero di perfone qualificate, & erudite, ma 
tepide & rilalsate; & dar principio » & ftabilmento ad 
Vna Riforma , per finanzi lommamente contraliata, de 
abborrita.-maflìme da i Superiòri,& Prelati dell Ordine* 
che poi gli tteffi , ne fufsero cooperatori , e fautori : altro 
in vero non è,che apertiflìmamence vedere, che ltjama 
Mundi tlegit Deus, vt forti*' confundat. Tanto più, che 

f ' quella •*" 
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qùefta Tanta Religione de’ Minori fondata , Se principia- 
ta nell’humiltà ; ha voluto Dio dimoftrare in tutti i feco- 
li . dopo Tcrettione di efsa; quanto gradifea, & dimi vna 
tanta virtù ; & quanto efsalti > & rirtiuneri » in terrai , & in 
cielo , i veri profefsori di quella . 

Ilchecon priuilegio particolare, apparifee nell’hu- 
miliffimo F. Paolo Trinci; meritamente da i Cromiti 
dell’Ordine, nominato Padre della Regolare Ofseruanz a. 
Nel quale feruentisfimo padre refulfe più fpirito di po- 
ucrtà » Se difprezzo di fe ftefso , < che prudenza , ò indu- 
ftria Humana . 

Anz i con le fue lagrime indeficienti, & con la fua pro- 
fonda humiltà ; fu a Dio sì grato » & accetto : che di tut- 
te le Riforme ( come habbiamo dimoftrato) motiuate 
nella Religione, auanti di lui dopo la morte del padre 
San Francefco ; tardi fu l’aumento » Se preda la declina- 
tione . Ma queda , per eccellenza , intitolata deH’Ofser- 
uanza , originata dal Beato Paolo ; anche nafeente , Se ia 
vita di efso , fece progresfi mirabili. Et dopo, ch’egli 
fu arriuato in Paradifo ( oue la carità , & il zelo in Torn- 
ino fi perfettiona ) n’ottenne con le fue intercefsioni, au- 
mento tanto felice ; che in più d vn Mondo , co pari pro- 
fitto di popoli, & laude immortale di fe defsa, ha glo- 
riofamente dilatata la fantità , Se propagato il nome : Se 
*n tal maniera da Dio^auorita , che fino al prefente ( co- 
me fcriue il Vefcouo Gonzaga nella fua hidoria Serafi- 
ca) fi numerano di lei ottanta fette Prouincie , due mila 
ottantaquattro Conuenti» & 585. MonUlteri di Mona- 
che , oltre altri nell’Afia di frati . 

Anzi ( dche è mirabile ad vdirfi) ha fino propagina- 
tc le radici nell’America i o Mondo Nuouo . E quindi è 
•he corre voce » cfscr maggiore il numerò folo de’ padri 
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zac colanti, che quello di tutte le altre Religioni vnite.. 
inficme . Et di si grande , & egregio numero di figli, me- 
ritamente fi conuiene il nomedi Padre , al noftro Beato 
Paolo , primo lnftiturore di quella Tanta Riforma . 
Riforma , ch’è perpetua miniera di Cappelli, & Mitre; 
illuftraradacontinoi miracoli, & Madre fertililfima di 
huomini fanti. Trai quali principaliflimo fu il gloriofo 
S. Bernardino da Siena primo Generale di quella Rifor- 
ma deU’olTeruanza,grandiflimo Ampliatore, & ftrenuo 
Difenfore di ella: poiché nel fuo tempo in più parti, fi fi- 
darono di quella medefima Riforma, lino a 220. Conué- 
tij& fi veli irono l’ha biro predetto, circa quattro mila 
perfone. Tale anche fu il Beato Giouanni da Capiftra- 
no , che fu il fecondo Vicario Generale dell’Offeruanza, ^ 
& Coetaneo deiriftefso San Bernardino ; i quali furono 
due fortilfime Colonne , & due gran lumi della Chiefa di 
Dio , hauendo ampliata , & riformata grandemente tut^ 
ta la Rei i gione di San Francefco . 

Di quella illefsa Tanta Riforma, come lucidiflimi foli 
rifpédono nel cielo della Triófante, e Militate Chiefa S. 
Diego da S.NicoIò, detto d'Alcalà,& i famofiflìmi B.Gia- 
como dalla Marca, Alberto da Sarciano , Bernardino da' 
Feltre,Fràcefco da Pauia, Cherubino da Spoleti, Pietro 
di Villa Creces i il quale nel 1399 • diede principio all' 
OfseruanzanelRegno di Cartiglia i Giouanni Cetina , 
& Pietro de Duegna; che nel 1397. per la confelfione 
della fede furono martirizzati in Granata di Spagna; co-, 
me anche nceuè l'iftefso sato martirio da Mori nel 1532 
il Beato Andrea da Spoleti ) il Beato Nicolò da Gfmo , il. 
quale ottènne da Papa Martino Quinto per quella Rifor- 
ma , 1 lanci luoghi di Gierufalemme, già de i Conuentua- . 
li : & 1 Beaci Antonio da Scroncone , Domenico da Leo-» 

, , ~ ~ riefsa 
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nefsa, Filippo da Todi » Stefano dalla Città . di Ca dello* 

& altri ìnnumcrabih" Beati frati , & numerofisfime Beare 
Monache loggetce alla cura de i Padri di quella mede fi-/ 
ma Riforma . 

• ? '■ - " f> - • ' * 1 

COME IL BEATO PAOLO DIVENNE CIECO, PER v 
IL CONTINOVO PIANGERE I PECCATI DEL 
MONDO', ET COME PERCIÒ' SI ELESSE 
dLGVNI COADIVTORI IN DIVERSE v, 

PROVINCIE . V 

V. cap. xi. ' 



ABBIAMO fin’hora narrare in par- 
te le grandi > & fruttofe operationl 
di quello benedetto Seruo del Si- 
gnore . Rella nondimeno a dirli d* 
vna gratia f gnalata > concefsagli 
da Dio » che fu il dono pregiatisii- 
mo delle lagrime. Dono* che egli 
confegui in grado sì eroico, che có-- 
giunto all’amaritudine. che lo tormentala in vedere ca- 
tino uamente'o fife fa Ja bontà diuina da ogni fiato di per- 
fone , fentiua perciò àuamparlì il petto da sì g^an zelo, 
che inftaua notte, & giorno pregando con perpetui pian- 
ti^ per impetrar da Gìesù Cimilo •> mifericordia . emen- 
datione, & perdóno . Siche , perle lagrime fenza inter- 
milfione, che in rami anni gli diiuuiarono dagli occhi, 
ne diuenne totalmente cieco . a 

Di quella cecità »ei rendendone Iodia Dio, coll di- 
eeua . Signor mio caro* io chiudo gli occhi piu che vo- 
lentieri > per non t yeder più da si graui peccati tutto il‘ 

1 giorno 
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giorno offefa la voftra infin ta clerftenza . Ma > Signore’; 
fé le lagrime mie fusero degne impetrar penitéza » & pa- 
ce ai peccatori : felice io ftimarei la cecità : & reputare! 
maggior fauore , l’hauer perciò perduta la luce; che non- 
fwenne fauoritoil Cieco nato» quando voi Onnipotetv- 
te.gli lareftituifte. 

In tali dunque affettuofe preghiere perfeuerandoil 
Beato Paolo; dalla priuatione della luce corporale, sì 
gloriofamente perduta , n’acquillò lo fpirito maggior lu- 
me * & più copiofo fplendore . Ma non potendo egli per 
quello impedi mento, & per efler carico d’anni » trasferirli 
di prefenza alla vi (ita de fuoi Conuenti,gìà diuifi in Pro- 
uincie; dichiarò per Coadiutore nella Prouincia di San 
Francefco il Beato F. Giouanni da $troncone,& in quel- 
la della Marca , il Beato F. Francefco da Fabriano : della 
fantitd de quali , gii habbiamo ragionato in quella 
Iftoria. 

Vifitauano dunque i due predetti, & coltiuauano le 
nouelle piante della nafcente Riforma: & il Beato F. Gio- 
uanni > in compagnia del Beato F. Angelo da Monteleo- 
ne > furono dal Beato Paolo loro Maellro , & Padre , in^ 
uiati a quella fruttuofa miflìone di fódar la Riforma nel- 
la Prouincia di Tofcana, come fecero con ottimo ingref- 
fo nel famofo Conuento di Fiefole , in quel modo, che fi 
è detto di Copra; dilatandoli tuttauia in vari) luoghi > & 
in diuerfe Prouincie la Regolare Oiferuanza con felicif- 
fimi progredì , & laude immortale del nollro Beato , 

In tanto fe bene il benedetto Seruo di Dio > per le ra- 
gioni addotte > non poteua di prefenza vifitare» & con-. 
Colare i fuoi diletti tìgli generati in Chrifto; fuppliuano 
però edi : andando con il merito di Canta Obedienza nel 
Conuento di Burgliano, alternamente a fchiere per ve- 
w; • i ‘ ' ~ dere 
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dere il cariamo Padre loro & dalla bocca di lui pen-. 
denti, ftauano aftratti a ìentirlo difcorrere delle co fé de!'' 
Paradifo contanra altezza /come fe egli di gii ne fjlfe 
diuenuto Cittadino . Quindi con tenerilfimo affetto ab- 
braccia tutti i animauali alla perfeueranza nel bene, & 
alia efatta cultodia della p^rfettionc Claultrale . Fonda- 
mento del cui Tanto edificio, diceua efier la Carità, la Po- 
uertà,&l’Humiltà: replicando Tpelfo il detto di San 
Giouanni . P 'Moti» dihgite alter utrum: & ricordaua fre- 
quentemente la Tentenza di S. Ago fiino . Surgunt indotti, 
& ceelum rapium . Indi in fine dtcea . Figli , fiate colta- 
ti nelle tentationii poiché , Non coronabitur , nifi qui Udi- 
timi certauerit . 


IL BEATO PAOLO SI PARTE DELL' EREMO DI 
Rurgliano > &• per compiacere all'inflanze , che fc 
.gli faceuano , fe ne pajfa al Conuento de frati 
Conuc ntua.lt di Fuligno . Et di molte 
. ; , cofe notabili ,cbe accaddero in ; - 


inai- 


quell atto* 


CAP . XII 


>ìh 

i.w- 

m 


ESI DER AVANO in quello mentre 
conaccefa volontà i Trinci òignorf 
di Fuligno.il Popolo, & i P.Cóuen- 
tuali di quella Città» di riuedere, e 
riuerireil B Paolo.primache morif- 
fe; & approfitta rfi de i fanti documg 

. r . , . ^ ti Tuoi . Perloche fpedirono reite- 

rati melfi a. Bilrgliano .fupplicando inftantemente il Bea^ 
to, a compiacerli in queft’vltimo degli apni , & piiuo 

1 * della 
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della luce degli occhi , di fauorire prefential mente la fui» 
Patria di Fui igno. per inftruire nella via del Signore 1 
fùoi Concittadini »• che tanto Io bramauano . 

Quindi . acciò con più facilità condefcendefle a quan- 
to lo nregnuano , gli àdduflero , che egli era tenuto a far- 
lo per l’obìigatione primaria t& ftrettiflfima di ciafcuna 
verta’ la propria patria . Gli rapprefentarono alcuni ze- 
lanti fvtilità tairituale, che ei poteua fare con l’artiften- 
za con le ammonitioni , & conia riuerita autorità fua , 
a i Trinci fuoi petenti Signori della Città . Nel gouer- 

nod Ila quale non caminauano con quei modi, & coir 

quella rettitudine , che era loro debita . Aggiungeuano 
in vltimo ; il benefitio, che neU’anime apporrarebbe la 
fua prefenza a i Padri Conuentuali; da i quali haueua 

nella Religione riceuutii primi alimenti, & fucchiatoil 

primo latte , onde di confeguenza era tenuto a dimoftrar 
loro atti fcambieuoli di carità, & di gratitudine corrifpo- 
dente . Stante maflime , che per maggior agio, & como- 
dità di elio Beato , & degli altri Padri della lua Riforma, 
métre voleuano venire a Fuligno, gli offeriuano nell iftef 
fo Conuento di San Francefco della medefima Città, nel 
primo ingreflo del Clauftro alla delira mano , habitatio- 
ne remota > pouera » & folicaria , conforme allo lpirito » 
& alla vocatione fua . Quefta offerta faceuano i Padri 
Conuentuali; si per l’affetto, che gii portauano: come 
anche , per non hauer fino a qucU’hora la lua Riforma * 

luogo habitabile in Fuligno. ' • 

per tutte quelle ragioni dunque , fi molle il Seruodt 
Dio , (limolato dalla lua folita ardente carità, & amore 
verta i proffimi , & difpofe partirli da Burgliano > & re* 

durfi a Fuligno . , . , 

i n t^nto jfjteràamcocc iUwninfcto > vedea, che non erg. 
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perritornar mai più in quello a lui dilcttìsfimo luogo. 
Onde non potea fatiarfi a pieno di baciar quelle pouere 
rti’ura > ch’ei toccaua , ma non vedea : raccommandando- 
le con affetto cordialisfimo , & fuifcerato a i frati 1 che 
iui reftauano . Ne’ quali - con Encomij degni del fuo ze- 
lo > celebrò la folitudine» la deuota afprezza, & i rari re- 
quifìti di quel fuo amato Conuento Cognominandolo , 
Paradifo de Contemplatione : Cuftode de Pouertà : dt' 
Primogenito della Riforma . 

La notte poi precedente alla partenza; quali tuttala- 
difpensò , in oratione > & in lagrime : chiedendo perdóno 
alla Meaftà Diuina > fe con tante comodità , & infpara- 
tioni fante quiui riceuute , nondimeno , non fe n’era ap- 
profittato per fe» nè fatto frutto ne’proffimi.in quella ma- 
niera > che harebbe potuto , fe con maggior ardore , 8t 
più viuamente ve fi fuffe occupato . Indi refe a Dio lo- 
di» & ringratiamenti humiliflimi > per quelle grafie » che 
in quel fanto abitacolo gli haueua con tanta abbondan- 
za concedute. 

Venuta la mattina andò in Coro , & fe inginocchiò al- 
ia prefenza di tutti i funi frati . Quiui incuruato , quaii 
toccando la terra con il vifo , dimandò più volte, con par 
rolc , efpreffiue di grande humiltà.perdonanza a tutti del 
male effempio » che gli haueffe dato . Et perche gli ocr 
chi non gli ieruiuano , andaua con le mani , per terra, pi- 
gliando i piedi di quei fuoi Padri, & li baciaua, & al> 
bracciaua teneramente > con amore di fuilcerata Madre. 

1 ntantq egli , e tutti i Padri , fenza poter rifrenare il piar 
lo, fi difToiueuano tutti in lagrime. •’ 

Pofcia pregò vno. di quei lacerdoti , che volcffe cele- 
brarla Me/Ta , perche atlanti , che partilfc voleua vdirl^t, 
& iui Conamutucayii » per poter poi nel viaggio hauer in 

i compagna 


7è* ; . VITA DEL B. PAOLO 
Cem pignia il fuo Creatore, & Dio . Et eltendo il tutto» 
efteguito , fece cantar il Te Oeum hulamus-, & compito 
di dir fi , fi licentiò da loro . 

V golino de’ Trinci «Signor di Fuligno» & figlio del 
fopranominato Trincia , per elter il Beato fuo parente, in 
età decrepita , cieco , & il viaggio di dodeci miglia} gli 
haueainuiato commoda caualcatura, & nobil Compa- 
gnia: fiche mentre ei fi voleua inuiar verfo Fuligno, i 
Medi gli fecero inftanza che montafle in compagnia loro 
acauailo. Allhora il Beato Pac^o rifpofe, che ringra- 
tiaua grandemente il loro Signore * & elfi d’vna tanta di- 
moftratione di carità: ma ch’egli altra compagnia non 
voleua , eccetto vna Croce, che portaua» & vn Padre 
della fua Riforma » laico come lui ; nè altro cauallo , che 
vn battone . Et con tutto ► che i medi moltiplìcaflero, le 
preghiere , & fodero anche aiutati da quei Padri : nondi- 
meno non profittarono . Cnde furono aftretti ad anteci- 
par la partita » & inuiarfi prima di lui . 

S’incaminò dunque il Beato Paolo verfo Fuligno ap- 
poggiato ad vnbaftoncino,& tettola guida di quel fuo 
compagno : ma non potè tanto aitare , che tutti i Padri 
del medefimo Conuento di han Bartolomeo» non l'ac* 
compagnaflero fino a piè del Monte di Burgliano : doue 
arriuari» li reiterarono gli virimi amplefli,& fi lìcentia- 
rono ; ma prima , i deuoti figli , volterò genufletti efier be 
nedetti dal Beato Padre, il quale compiaciuti > che gli 
hebbe ; raccommandò loro di nuouo caldamente , & con 
parole piene di fpinto, l’Ofleruanza Iitterale della Re- 
gola Jafciaralidal P. S. Francefco, &poi fi parti. 

Non minor nìarauiglia, che deuotione rendea, il ve- 
der quel fanro Vecchio ottuagenario , & cieco j di nobil- 
tà , de autorità Angolare i Capo di Riforma, & celebre per 
' tutta 
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tutta Italia ; 'andar a piedi dodeci miglia verfo quella 
Città, della quale ne fu Signore, & di prefente appog- 
giato folo con vna mano al fuo pouero compagno > & co 
l’altra ad vn baffone • approlfimarfi a Fuligno con infoli- 
to , ma vero , & chriftiano modo di trionfare . Quindi 
il Beato profcguiua tutto aftratto il viaggio, conia men 
te fifa in Cielo , & con il cuore vnito alla Croce , ch’egli 
portaua , meditando in dfa Chrifto Cro cefiflo , Spetta- 
colo di compungere , & intenerire qualunque duro > Se 
oftinato petto . 

Quelli , che per la ftrada da Colfiorito fino a Fuligno 
incontrauano quello gran Seruo di Dio, tutti gli bacia- 
uano l’Abito» la mano j ò voleuano efier da lui benedet- 
ti . Anzi perche il Beato fi riputaua indegno dar loro la 
benedittione ; li benediceua con quella Croce, ch’ei por- 
taua . Et efiendo quel giorno , la Feftiuità delle Stimma- 
te del fuo gloriofo Padre San Franccfco i pregaua Dio ; 
che fi come fegnò delle fue piaghe quel fuo fcdeliffimo 
Seruo j coli voleffe anche fegnar l’anima fua, & di quel- 
li , che defiderauano la benedittione , imprimendoui con 
la diuinagratia. Amore ardente, Se memoria perpetua 
della fua lantilfima Palfione : & in dir quello, fi difloluea 
in dolciflime lagrime . 

Giunfe finalmente a Fuligno vicino a fera tutto fian- 
co > che fu adì dicifetre di Settembre 1389. Ereirendoi 
Melfi arriuati alla Città molto prima di lui» fi fparle far 
ma della venuta di elfo Beato t onde gran quantità di po- 
polo vfci fuori della C irta per vederlo venire : & molt'ai- 
tri ( masfiine donne ) andarono alla Chiefa di San JFrai> 
cefco > fapendo > che iui haueua da fermarli: riputandoli 
felice > chiunque potea baciarli la tonaca > ò rimirarlo dii 
vicino invilo. 

‘ llBcato 
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11 Beato per cuirare il concorlo , & per fuggir ogni 
bonorc, volfe andare airhabiratione preparatali, dalla 
banda delle mura della Città, & entrar nel Conuento per 
la porta di dietro di nafeofto . Ma quando credea ellerli 
liberato da quelli mondani applaudì fi ritrouò più che 
mai inuiluppato in esfi . Conciofiache arriuaro nel Con- 
uento di ban Francefco • lo ritrouò pieno di genti, le qui 
li vitto > che rhebbero,faceuano a gara, chi di baciarli 
l’Abito, chi le mani, & chi almeno di vederlo, & vene- 
rarlo anche da lontano. Non era posfibilc impedire, 
ò ritardare il pio > & riuerente concordo: anzi era si gran- 
de la calca , che fu per rimanerne opprelTo . 

Quindi il beato Paolo nel colmo di tanti honori, tutto 
humde , & lagrimante, genufleflo fi voltò a quel popolo, 
<3c dille. Fratelli > e perche queft’honore a me? Chi fono 
io, che meriti quello? Sono altro, che vn pouero, & 
graue peccatore, & vna creatura a Dio, ingratisfima? 
hono altro , ch’vn frate laico , vile » ignorante , & che per 
i peccati miei ( forfi ) il signor m’ha leuato la luce degli 
occhi ? Fratelli non date in quelli eccesfi , perche ne po- 
trete riportar caftigo da Dio . Partiteui (priego) da me» 
& lal'ciatemi andare in Chieda ad adorare il mio Keden- 
tore ; & a ringratiarlo , che fi fia degnato ricondurrai, do- 
po tanti anni , in quella cara patria mia . 

Intedo dal popolo, che il beato voleua andare in Chic 
fa, gli diede luogo; ma la gente s’inuiò a quella volta, 
per meglio iui vederlo . Intanto i Padri del Conuento : 
acciociie l’impeto delle perdone , dinuouo non ofFendefle 
il Beato , lo poiero in vn luogo colpicuo, doue ogn’vno 
lo potea vedere >efkndo la l hiefa ripiena di lumij &i 
Kciigiofi, & i secolari di maggiore autorità lo ipalleg* 
giarouo , accio nelluno lo perturbane . 

. Inginoc- l 
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•Inginocchiato , che fu il Benedetto Padre, quiui fece 
lunga oracione ; rendendo grafie a Dio , che l’hauefsc li- 
berato da tanti pericoli: indi lo fuplicò a concedergli 
gratia per li meriti di San Francefco , Auuocato di quel- 
la Chiefa , & fuo particolare i che quel tempo, che gli re- 
ftaua di vita l'impiegaflfe in feruitio della Maeftà fua, Se 
che Farriuo di lui in Fuligno > recafle profitto > & falute 
allenirne della fua Patria : per il quale effetto, più che 
per le fupplicationi de’ fuqi , ò per l'infermità proprie, fi 
era iuf condotto. Raccommandò anche tutti li Padri 
dell'Ordine di San Francefco , maffime quei di quel Có- 
uéntoj & tutti* gli habitatori della Città: Applicandola 
Diuina bontà * che fe bene l’hauea priuato di poterli in 
quell bora vedere con gli occhi corporali: npndimeno 
chiedea in gratia rimirarli tutti in Paradifo,& mentre 
coli pregaua , era il fuo vifo , conforme al folito, tutto 
irrigato dal pianto : dopo il quale rapito in fpirito , le fu 
riuelato , che indi ad vn'anno a punto hauea da partir di 
quella vitande andare a riccuere il premio delle lue fati- 
ghc in Paradilo . Onde*utta allegra» ringratià infinita- 
mente Dio . 

- il tutto dopo» che fu ritirato al fuo pouero habitaco- 
lo , partecipò al fuo compagno» & commandogli , che 
non lo mamfefUfie ad alcuno , mentre egli viueua . Quc-„ 
ito fuo compagno , & difeepolo* fu da Fuligno , Se frate 
laico.e di grà bontà, & efi£pio,e morendo in quello medè- 
fimo Conucntodi San Francefco , fu fepolto vicino afc 
Corpo del fuo Beato Maeftro Paolo» come fi è narrato 
di l’opra. 

Finita ròratione, fi partì ; Se con tutto che haueflei f 
principali , chelocuftodipano » facendoli ala * non furo-i 
no però ballanti ad impedire » che mólte donne npn airi- 
■ K uailero 
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uiiTero a baciarli la tonaca : già che le mani non poterà-’ 
nò per hauerleettbnafcofte: non volendo cfler toccato 
da quelle, per mantenerfi.etiamdio da penfieri , puro, Se 
vergine , come era (lato Tempre fino a quel tempo . 

Fu poi condotto nelle danze, che gli haueuano prepa- 
rate vicino alla porta del Conuento; doue arriuato, giun- 
te le mani» &eleuata la mente al Cielo; di (Te. H*c efì 
requiesmea: & accioche nettano 1'inq iietaffc; ferraro- 
no le porte del Conuento . & della Chiefa , facendo vfcir 
tutti ,& non fu nettano che più li potette parlare. Anzi 
in queU’iftanre. venne Vgolino Signor detta Città per 
vifitarlo: Se hauendo i Padri fatta l'imbafciata ; fece ri- 
fpondere a quel Signore , che non volea parlarli , fe pri- 
ma non fi fulfe confettato , & cambiatte cottami : Onde 
Vgolino , tutto mortificato, & anziofo di vederlo. 
Tene ritornò al Palazzo a far Tettarne della cofcenz a :có 
animo Cubito facto giorno > di confettarli , Se poi andarlo 
avifitare. 

Rinchiufo il Beato nella camera; ordinò al fuo conk 
pagno , ch’andatte aripofarfi. Et egli benché ftanchif. 
fimo : nondimeno fi mife di nuouo in oratione , & vi per- 
feuerò gran parte della notte , con molti fofpiri » & pian- 
ti , meditando la paffione di Noftro Signore, Se depiora- 
do l’ingraritudine de i peccatori j 8c poi diede alquanto 
ripofo al fuo corpo. Copra vn Tacco dì paglia in terra . 

La mattina auanti giorno, fi leuò di nuouo alla Tua Co- 
lica meditacione , & iui a poco Cernendo picchiare all* 
vfeio della Tua pouera danza, & apertala , intefe> che era 
iui Vgolino fuo parente, venuto a vifitarlo : facendoli in- 
tendere, che gii fi era confettato , & che era difpofto obe- 
dirlo ih turto quello che gli hauelfe ordinato . Dopo ef. 
feudofi i'vn l'altro fraternamente abbracciati; il Beata 

i,-..- .. i * ;r ' " " gii 
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gii diede molti , & fanti Ricordi ; & con grandiflima man- . 
fuetudine , & cariti gli fece graui ammonitioni . Quin- 
di Vgolino fi licentiò , tutto intenerito , & compunto, co 
penfiero Aabilito d’approfittarfene . 

Partito quel Signore . vennero poco dopo a vifirarlo 
i Priori ,& molti altri nobili di Fuligno : & egli tutti con. 
giubilo, & carità abbracciaua,& tutti partiuano fiupi- 
di,& edificati , mediante l’ottime infiruttioni propoi tio- 
natilfiuie allo Aato> fk alle qualità loro, eh egli li daua. 

VGOLINO DE’ TRINCI DVEIT A , SE IL B. PAOLO 
babbia fpirito di Profetiti : ma tbiaritofi della verità > 
gli aumenta la deuotione ■><& gli erge la Cbiefa , & 
il Conuento di San Bartolomeo vicino à Fu * 
ItgnOìOue vij/ero furono fepolti alcu- 
ni ptrfetti Padri dell 'QJjeruanza . 

CAP. XIII 


O L TE , & grandi furono le gra- 
tie , che il Signore Dio coni elle al 
Beato Paolo: tra le quali maraui-- 
gliofo fu lo fpirito di Profezia, 
predicendo molte cofc future, che i 
tutte fi adempirono» maflime fo- 
pra la fua Riforma; coinè partico- 
larmente conferì al fopranarrato 
fuo compagno , & di fcepolo. 

Dell’eccellenza di quello fpirito, hebbe vn faggio 
Vgolino de* Trinci Signor di Fuligno , di sopra nomina- 
to. llquale,ò che non credelfe fermamente quelched^ 
tutti fi diccua del lume Profetico di elfo : ouero che va-' 

K i lede *- 
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IefTe egli medefimo certificarfene con l’efperienza ; ordi- 
nò ad alcuni Tuoi lèruitori» che andati al Beato fi quere- 
lalfero > ch’egli era caduto in alcuni difetti, & mancamén- 
ti » de’ quali il Beato Paolo Phatiea in fecreto ammonito, 
lìdie rendeva più verifimìle'h querela fupponendo dal- 
l’Abito la recidiua;& che perciò il Senio di Dio douef- 
fe maggiormente oreftar fede a i Calunniatori & a quel- 
li fi offende più aperto campo d’inueftire Vgolino, & 
querelarli di lui . Si come il tutto fecero quei Tementi c 5 
modi aftuti , & effìcaciflimi . 

In tanto Vgolino , ftaùanafcofto in luogo» che lènza 
efTer veduto, vdi uà, & vedeua efartamente ogni cofa* 
per afficurarfi da fe medefimo , fe il Beato conokeual’in- 
ganno . 11 quale da principio fu fubito difcoperto dall* 
illuminato Seriio del.Signore : poiché vdite , ch’hebbe le 
querele da quei feruitori i in queH’iftefTo iftante riuolfe 
il vifo verfo quella parte > oue ftaua celato Vgolino; & 
difTe. O cieco & perche non entri qud dentro? & non 
vicoli renderti in colpa d’hauer tentato Dio, & procu- 
ratoti! tender làcci- ai Tuoi Serui? Volendo lignificare, 
ch’egli , che viuea nella Cecità , & miferie del peccato • 
era il cieco , & l’ingannato , & non chi ferue il Signore .. 

AH’hora Vgolino rimorfo dalla cofccnza; tutto humi- 
Ie»& compunto, difuelatofi da doue ftaua nafcofto, fe 
inginocchiò a i piedi del vero Profeta i a cui dimandato , 
ottenne perdóno della molta temerità , & poca fede fua . 

Non molto dopo , che fu del 1 390V Vgolino in emen- 
da del fallo , & in euidenza della deuotionc,& ftima gri- 
de , in che poi tenne il fuo confanguineo;donò a efTo Bea- 
to Paolo , & a i frati della fua Riforma , vna Fortezza, Se 
va Palazzo ambe congiunti, ch’egli hauea in vn Colle » 
va miglio dittarne da F uligao nella Cétrada di Marano » 
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Se a proprie fpefe n’edificò vna Chiela > dedicandola a S. 
Bartolomeo Apoftolo » difegnandoui vn Conuento per i 
medefimi Padri deH'OlTeruanza con egregia * & pia libe- 
ralità. Quello luogo nel 1406’ per mezo del fopranar- 
rato Beato Giouanni da Stroncone» Difcepolo del no- 
ftro Beato , cominciò ad efler habitabile -, & nel 141 5. fu 
ridotto a perfettione da Nicolò de’ Trinci, figlio di elfo 
Vgolino , & fuo fucceffore nella Signoria . Ereditando 
l’affetto de i Tuoi progenitori verfo quella benedetta Rif 
forma» partorita daU’orationi , & ali mentita dalle lagri- 
me da quello loro sì glorifo Seruo di Dio. 

Il predetto Conuento di San Bartolomeo , nominato 
di Marano » in preminenza * & dignità» è il terzo della 
Prouincia di San Francefco . Fù intitolato a elfo fantilfi- 
mo Apoftolo > a deuotione dell’altro Conuento di fimil 
nome » fituato a Burgliano > che fu il primo » che haueflc 
la Riforma dell’OlTeruanza, detta de’Zoccolanti . 

Habitano quiui ordinariamente, venticinque frati zoc 
colanti, & ripofano i Corpi delli Beati Giacomo da Nor- 
lia > & Francefco da Brefcia i i quali furono Religiofi del- 
la medelìma Riforma ,& di gran perfettione, & fama: 
come meglio dimoftraremo nell’lftoria della vita dei 
Santi ,& Beati , i corpi de quali ripofano nella Città > 8 c 
Territorio di Fuligno » ch’hora vado compilando . Nella 
Sacreftia della Chiefa di quello luogo | fi conferua tra 
l’altrc facre Reliquie, come teforo raro, & pregiatiffimo, 
vna Spina della Corona di N. S. Giesù Chrifto . 

in quello Conuento venne ad habitare in due volte , & 
per molti giorni il Beato Giacomo dalla Marca, famo- 
fiflìmo Padre delia medelìma Riforma .-cioè la prima di 
Giugno 1 445; in qual tempo predicò frequentemente in 
Fuijgno» & vi fece vna vnione? & pace vniueri'ale , con 

gran 
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gt an frutto d* Anime ; & l'altra nel mefe di Maggio 14^45 
doue venne con facoltà ottenuta da Papa Pio fecondo t 
di poter conceder alcune 1 ndulgenze , a chi s’impiega ua 
in alcune opere pie. lidie elio beato Giacomo promul* 
gò con reiterate predicationi , colme nònfclo dei fuo fo* 
lito ipirito » & femore : ma fegnalare ancora gialla bontà 
diuina con diuerfì miracoli . Onde nacque » che la fama 
della fantità di lui fu si celebre, & vniuerfale,che Ja mag- 
gior parte delle pedone bifcgnote riccrreuano all’ora- 
ticni di quello gran Seruo di Dio . Il quale nel predet- 
to tempo infermatoti grauemenre nel medefimo Conuen- 
to di San Bartolomeo , fi fparlè voce , che fe n'ei a pafla- 
*0 al Signore » & che facea molti miracoli. In quefto m£- 
trc.in vn Cartello di Fuligno , non molto dittante dal 
Cxnucnto » s’infermò a morte vn'huomo fecolarc.il qua- 
le fu perfuafo » che per ricuperar la fanità facefle voto al 
Beato Giacomo dalla Marca : il che dall’infermo efiegui- 
io,fubitodiuennefano. Volendo poi il Contadino in 
fodisfattione del voto, adempire quanto hauea prometto, 
gli fu detto, che il Beato Giacomo non era altamente 
morto :ma chedimoraua nell'iftetTo Conuentoi & però 
l’andò a vifitarc, & giunto alla prefenza di lui gli re fc 
molte grafie gli participò il voto, ch’hauea fatto di 
poi targii vna torcia di cera, la quale gli la contegno celi 
pari gratitudine » & pietà . Ammirata dal beato la fede , 
& bontà di colui, gli ditte; ch’eflèndo Idio origine d'egni 
gratia , a lui rcndelie i ringratiamenti della fanità ricupe- 
rata ; & con la benedittione del Signore lo licentiò dalla 
f ua prefenza . 

Nell ittello luogo di San Bartolomeo ha lungamente 
habitato,&è lepolto il Deuoto, & Ofleruante Padre 
R Domenico 0 uràni da Fuligno . il quale efiendofene , 


DETTO PAOLVCCIO 79 • 

con il merito della Tanta Obedienza, pattato a i luoghi 
di Terra Tanta » & per lungo tempo dimorato nella lauta 
Citta di Gierufalem; andaua quali ogni giorno vietando 
& venerando i luoghi, oue fu effettuata la Pattione di 
Noftro Signore Gìesù Chriflo. Della quale rimale F. 
Domenico tanto impreflo , & intenerito , che non uni po 
teua parlarne fenza copia abbondantittima di lagrime. 
Onde deriuò, che alcune perfone andauano fpefso a que- 
llo fopranarrato Conuento» per ragionare della fantitti-; ' 
ma Pattione con efso pietofo Padre » & accender Te ftefse 
di fpirito > con l’efsempio di quel continouo > & affctruo- 
fo pianto del’inferuorato Seruo del Signore. Hebbe quei 
Ho buon Padre in coftume fino alla morte, ritornato, che 
fu in Italia > di ritirarli ogni giorno in qualche parte Te- 
oreta del Conuento ; & quiui con la Meditatione , & con 
l'Affètto vifitaua pontual mente ciaTcheduno de i predet- 
ti Tanti luoghi di GieruTalem . Erano sì indifìcienti le la-» 
grime > che quottidianamente fpargeua in quello fpiritu- 
aleperegrinaggio; che vi fu chi andò più volte per Tua 
particolardeuodonein vn luogo occulto, Tenza eTser 
villo a vederlo > & a fentirlo . Furono di tal forza quelli 
fpetracoli > che per le lagrime del buon Religiofo , inte- 
neriti , & compunti gli altri , era afsai fpefso di molti co* 
piofo » & indefefso il pianto . In fine . F. Domenicojdo- 
po hauer Teruito molti anni collantemente il Signore . li 
refe l’anima Tua nell’anno 1608. 

il Padre F. Lorenzo Scarfioni da Fuligno» cohabitq 
ancora molto tempo nel fopranarrato Conuento . Vifse 
quello buon Teruo di Dio con fama di fingolar bontà , di 
zelante ,& prudente. RiuTcì mirabilmente nel gouerno: 
onde fu Commifsario , & Vifitatore Apoftolico di più 
Pro macie, Prefukwc per la Riforma degli Ofteruanri in 

’ V .. GieruTalem 
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Gierufalem , Commifsario per la medefimà in tutta Ter*, 
ra Tanta , & due volte Miniftro della Prouinc.ia di S. Fra* 
cefco.&vnode i primi Padri della Riforma . Vifitaua 
tutti i Conuenti a piedi ; fu di grand’auftcrità , & di a(fi- 
dua oratione . Si difciplinaua ogni notte fino ali’effufio- 
nedelfanguc, eoo eguale alflittione di corpo. & efsul-, 
tatiònedi Tpirito : autenticando il tutto con vna patieiH 
za (ingoiare in molte , & graui infermità , cagionate dal- 
le Tue fatiche , & penitenze continouc , & auftere . Era 
deuotiflimo della Padrone di Giesù Chrifto j in teftimo- 
nio di che tra molt’alti e lue deuotioni, ogni giorno rei i- 
taua i Pafifìj di tutti i quattro gli buangeliftij onde meritò 
morire in Vcnardì nel Conucnto di S. Maria degli Ange- 
li , adi 22. di Gennaro 1610. a bora di Nona, nella quale 
Ijpirò Noftro Signore . 

F. pacifico di Clemerio dalle Sterpeta, Villa del Terri- 
torio di Fuligno , dimorò ancora affai tempo , & mori 
ncll’ifteffo anno x6io nel fopranarrato Conucnto di San 
Bartolomeo . Hebbe quefto buon Padre coli gran deuo- 
tione alla fantiflìma Croce , che non folo l’hauea impref*' 
fa nel cuore : ma anche portauala Tempre Teco j & nel fine 
di tutti i raggionamenti Tegnaua in fronte quefto falci- 
fero fegno tutti gli affanti . Anzi , che modo , & trafpor- 
tatodalferucrefaceual’iftcffba i fuperiori Tuoi & ad al- 
tre perfpne di gran qualità, le quali per la bontà grande 
di queft’huomo di Dio , rìceueano a grana quella pia di- 
moftrationerdakhe deriuò.che per quefto contmouo 
vTo , fu denominato F. Crocetta. Vide lempre nella Re- 
ligione nello /lato laicale, éilercitando con gran carità ,' 
& amore Toffiuo dcil'l rufcrmierò , & Tempre tliedc di Te 
ftefto ottimo. & legnaiato edempio.viuendo con (ingoiar 
bontà » offeruando pontualiffimaraentc , & ad liurum 1^ 

Regola 
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Règoli , ch’egli profeflaut . Sapeua leggere?; & pcrciir 
nonlafciò ma i di alfiftere al Mattutino, & di dir l’oifirio. 
Non poteua perder vn iota di tempo;, Era di aufterilfi- 
ma vita , di gran fcmplicità ,& purità; portaua vn’afpro 
cilicio . Non fu mai vdito mormorare , ò pur Iamen-. 
tarli d’alcuno , & mentre accadeua » che egli fuffe da ai-« 
fri vilipefo } ò ingiuriato ; non folo non Tene perturbaua:. 
ma cori vna tranquilla, & qdìetiflima pace interna, no 
dàua anche fegtìi citeriori inginocchiandoli baciando 
là terra , & dicendo . Sia il tutto per amor di Dio: & poi 
leuatofi in piedi > quali in rendimento di grane , baciaua 
le mani a i detrattori . Fù di commune opinione, che mo- 
rille Vergine} & in ogni fua attiene era tenuto hreprenli-- ' 
bile . Onde dalcumulo di tante coli preclare virrù deri- 
uò ych’'eiTo F. Pacifico nella lùaiProuincia di San Fran-’ 
cele o & nella Città » & Territorio di Todi in particola- 
re (doue molto tempo ancora habitò nel Conuento di 
Montelàntc ) fu in vitay& inm<#te honorato , & (lima*, 
to come perfora Tanta . 

Simile a| fopradettq 4 ma ryel lecolq pattato , fu cele- 
bre nel medelimo Conuento di ^an Bartolomeo, il Padre 
F. Andrea da Fuligno > T "nd qu^6iiluceuano congiunta- 
mente, prudenza , dottrina , & Ibirito } ellendo egli flato 
Teologò > r £èttor£, i & hd T 5*7.ÌWini{tro della Prouin- 
cia di ìan Piàricefco , & nipote dèi Padre F. Pietro da 
Fuligno, il quale era molto infigge tra- Conuentuali Frà- 
célcàni : poiché fd/nónlóràmenteMaéflro di Teologia , 
ma ancora Miniftro delle Krouincie di Terrafanta , della 
Romania » & di quelta di San Francefco ; & palfato a mi- 
glior vità adì dicinnoue d ! Agollq 1461. nel T Conuento 
di >an Fruncdco d' Attili , fu lepolto con molto hotìòte 
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* Quello ilteflo Conuento di.S. Bartolomeo (quafi mi* 
niera feconda , & pregiatiflìma ) produfle anche rnplt alrj 
tri gran Semi di Dio , & famofi Padri ne i quali rifplen-; 
dette nó meno la bota > che la dottrina * .& il gouerop:co-. 
me particolarmente fividde negli Inftitutori delle Con-;, 
featcrnitedi Laici del SantiffimoJS aera mento, & del Nq-, 
me di Dio ambedue nella Gatedralc di Fuligno» & in; 
quello di S. Girolamo in efla Città > & in altrLPadri, che 
furono Prouinciali in diuerfe Prouincle, Guardiani |n 
Gierufalem >& di S. Maria degli Angeli» Comminar i,& 
Vifitatori Apoftolici , Predicatori di gran nome , & frut- 
to , & Compofitori di libri. I nomi de’ quali aL prelen- 
te pretermetto, perhauerregiftratineiriftoriada me pu- 
blicata della Vita di S. Feliciano> per effer flati quaG tutr, 
ti da Fuligno, & degni frutti del noftro Beato Paolo loro 
lnftitutore,& Padre. 

* > > tu ójuii-d i aicitffo 

DELL • OPBRB NELLE SITALI 1MP1BGAV 
b*7 a'TQ PAOLO IN FVL1GNO 

~rMO ANNO DI STA VITA, 


v E i. tempo; che il Bepto habìti 
nel gii nominato luogo del Con- 
uento di S. Franeefcp : fu Padre ^ 
Cófolatore > & Solleuatore di qui- 
tipoueri,& afflitti erano in Fuli- 
gno : oue operò molte copuerfioni 
de’ peccatori inueterati , & rauiuò 
Iqfpirito ardente >& vero, sì nei 

■SecoUri,come ne i Religiofi della Città ; perche ogni uno 
“ j - c mone- 
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fiìnoucui 'per Teflèmpio d’vn tato pprfonaggio,& perla 
rara humiltàdilui » la quale con tanta maggiore cuidcn- ; 
ea riluccua ^quanto che vedendoli da irna parte i Trin- 
ci Signori di Fuligno » coperti di feca,e d'oro , parteggiar 
con farto ; corteggiati » & feguiti da copiplo numero di 
feruencì. Et dall'altra ii Beato Paolo loro congiunto di 
fàngue ; cinto dì corda > veftito di tonaca > ftretta , corta» 
& rappezzata v con i piedi ignudi > & folo da zoccoli 'ri- 
coperti jlndarfenemanfueto , pòuero, & humiliflìmo. 
Paragoni , che pur troppo efpreffo difeopriuano > la va- 
nità di quelli , & la fantità di quello . 

Era il Beato Paolo nelle deferitte danze , vifitato con- 
$inouamentedai frati della fua Riforma . I quali veniua- 
fto a prender da lui l'vltime mdrutcioni> & gli eftremi ri- 
cordi : & lì partiuano dalla fua prefcnza ; , fermi v & ftabili; 
d’amare » & feruire Dio codantemente fino alla morte.. 

Faceua frequenti > & altiflìmi difcorlì in laude della sa- 
ta Verginitd : della quale, li come egli ne fu lino alla mor- 
re » inuiolabile contenitore in le ltelTo (ertendolì Tempre 
mantenuto Vergine come di fbpra li difle) coli procura- 
ua indiare quelta egregia virtù , ne i petti , & ne i cuori 
di tutti , con vn modoedraordinario , & celede . 

Quando poi il benedetto Seruo del Signore» non era 
~~ occupato in beneficio de' predimi , fpendeua la mattina 
lungo tempo in prepararli alla fantiflima Communione . 
Dopo la quale li fratteneuaairailfimo in Chiefa in dui- 
cidi mi colloqui; col fuo 5 ignore>& in vdir tutte le Mede» 
che iui li diceuanò . 

Il giorno poi i'impiegaua , quali in continoua orato- 
ne auanti ai bantiflimo sacramento (ma però dentroal 
Coro) nel quale anche inter ueniua a tutti gli offici; *& 
4^1’iaQjre degli altri frati • 

;; L a Vifitau» 
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VilitauS ógni di il Corpo della Beata Angela da Fu? 
lignó-, chéripofa in efla ChieTa; & quiui ammiraua le 
tante > & sì peregrine virtù di lei : & in fpecie » l’Amore 
fuifcerato , che portò a Giesù Chrifta- fupplicandola con 
le folite lagrime, ch'eflendo ambedue d'vna Patria, & 
d’vna Religione mededmah volefTc ella in quell* vltimo 
della vita di lui» impetrargli - dal Signore il colmo, &U‘ 
pienezza del purò Amore, acciò egli potefle confeguit 
da Dio la plenaria remifTione.de’ fuoi peccati , come c6- 
feguì la Madalena in virtù del medefimo Amore . 

L’iZelfo faceua nel vietare i Corpi delli Beati Giaco- 
mo » & Filippo fopranominati ,i quallventiduc apni pri- 
ma furono per la confezione dèlia Tanta fede martirizza* 
ti ; Se i loro corpi quiui furono miracoloTa mente trafpor- 
tati . Quelli aflfai riueriua , portandoli vna Tanta inuidia 
per hauereZìacqniflato il Tanto martirio, da lui molto 
tèmpo deliderato; dicendo non hauerlo potuto conTegui- 
re per la Tua indegnità . >< • . > , * 

' I n vltimo volTe il Beato, ancorché di quali ottant’unó 
anni » cieco , & macero dalle tante , & sì lunghe penitene, 
ae; nondimeno ftraTcioarfi a piedi >. guidato da alcuni* 
Tuoi » a riuerire , & venerare per l’vltima volta nella Cit- 
tà d’Allifi , il Corpo del Tuo dtfettilfimo Padre. S. France- 
sco . Auanti l’ Aitar del quale profondamente h umiliato» 
& quali con tutto il corpo diftcTo in terra, perTeuero liìn- t 
ga mente orandolo la coptiooa fua abbódanza di piato . 

Quiui primieramente » dimandò perdóno a S. Franca 
feo , di non elTerfi approfittato nella Tua Tanta Religioni 
come-era debito » & obligo Tuo : Se poi gli reTe grane hu- 
mililfimé > che gli hauelfe impetrato da Dio,ch‘elfo Pao-: 
lo ; iaico» r^e Se abbietto , fuflfe nondimeno Teruito per 
iftruaeaw d’vo’oper* tale. Se auto fruttuosi, quale 
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era la Riforma , d’vna Religione sì grande. Se ripiena di 
/oggetti eminenti ,& abilifiimi a coli alca imprefa . Rac- 
tommandò'in fine alla pietà, & alla proteteione di eflo 
Santo Inftitutore i progredì , l’ampliamento * 8e la fer- 
mezza della Riforma: poiché 1 Ordine de Minori lha- 
ueaefTo Santo Patriarca fondato. Se, era commeffo alla 
fua fegnalatifiima cariti in Paradifo , il fecondarlo con 
l’orationi , & fauorirlo femorecòl patrocinio . 

Indi il Beato, baciati mille volte quei ma^mi del fe- 
polcro , che hauea di già tutti bagnati con le lagrime.hu- 
mile » & riuerente fe ne partì? dopo hauer dimandata l’vl- 
tima benedittione al fuo fantifiimo Padre . 

Fatto , ch’egli hebbe quello: volfe efler guidato alla 
Chiefa di Santa Maria degli Angeli: & giunto in quel 
luògo, capo.e fede della fua Religione: quiui rinouò i pia- 
ti , più che mai , Se inferuorò fe ftelfo . Anzi nella Tanta 
Cappella ,& nell’altra , oue è fepellito il cuore di San 
Francefco, fece . & difie cofe degne deirinfiamnatifitmo 
fpirito di lui ; depoiitando l’anima fua a i piedi della Bear 
tifiima Vergine , acciò poi a fuo tempo la confegnafiea 
Dio: Se vedendoci gii approsfimare alla morte >■ defide- 
Taua vn cuore , fimile a quello , ch’iui fi cuflodiua di Saa 
Francefco : ad effetto , che pieno > & infiammato di cari- 
tà perfetta , potette in quelli giorni eftremi , offerirlo de- 
gno olocauflo a Giesu Ghrillo . 

E pur quiui dimandata con humiltà profondisfima la 
benedittione alla Madre di Dio, & al Tantissimo Bambi- 
no ; fi ricódufie finalméte a Fuligno , abbódante di grarie 
& colmo di benedizioni celefti . Etfe per T addietro il. 
Beato fu vago della Pouerrà . & dell’Humiltà Euangeli- 
ca ; in quello vltimo , ne diuenne fuifeeratisfimo profef- 
fore in modo , che jacU'habiutione ? ne i cibi > nel vefti- 

* to,& 
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to , & in ogni altra cofa; apparue idea , fpecchio , & ef- 
femplare d'ogni pcrfettione : c tale fi conferito femprc, 
fino aH'vltinto Ipirar dell’anima . 


MAC. Ar. ,, w 

S I V N T O il princìpio di Settembre 

dell’Anno 13 90; cominciò il Beato 
Paolo ad eflere anguftiato da vna fc 
bre ardente, & affannofa : nei colmo 
della quale egli non ritrouaua mag- 
gior refrigerio , che con l’aflueta fua 
tererezza di fpirito » inuiare a Dio » 
4 continoe , & affettuofe orationi la- 

culatorie : & con quelle vie più infiammaua fe ftcfiò,& 
imprirneuadeuotioneeftraordinaria ne i circofianti . Et 
perche il male tuttauia fi andaua aggrauando, conofceua 
cfier di gii vicino il giorno manifeftacoli dal Signore, 
Volfe però riccuerc tutti i Sacramenti della Chiela , con 
quella oblatione , & raflegnamento in Dio , che può tma- 
ginarfi maggiore > & corrilpondentc ad vn si qualificato* 
& preclaro Scruo di Giesù Chrifto. . 

fcrano le fue pouere ftanze » ripiene de 1 Signori T rtn- 
ai molti nobili della Città de i primanj Officiali 
della Riforma ; concorfi per deuotione , & per obligo ad 
vnsipio» & lagrimofo lpettacolo. Ali’hora maggior- 
mente fe intenerirono. & edificarono, quando il beato 
con parole vice, &.efficacisfimc, dimandò perdonanza 
a tutti :& poi più volte richiefe, & fupplicò».di efler por 
fio a giacere fopra la nuda terra > per morirui 
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nudo . come hauea fatto il fuo Padre San Francefco : alla 
fine pregò ■& ripregò tanto » che gli asfiftenti alla fua in- 
fermità lo leuarono da quel pouero letto di paglia . oue 
giaceua veftito col proprio habito, & lo polero diftefo 
in terra . 

Quindi Iagri mante, riuolto a Dio, alla Beatisfima Ver* 
gine > alI’Apoftolo San Paolo > di citi porrauafi degna- 
mente il nome , a San: Feliciano > à San Francefco > dt 
a molti altri Tuoi Protettori , & Auuocathli raccomman- 
dò con ardentisfimo affetto , la Chiefa Santa , la Religio- 
ne de’ Minori , la Riforma » & in particolare la fua dilet- 
ta Patria di Fuligno. Finalmente non ancor fatio di 
chieder perdóno a Dio di non hauerlo feruito , come fi 
cònueniua ad vna tanta Maeftà; lo ringratió > che in quel 
Conuento di San Francefco di Fuligno, oue egli hauea 
prefo l’Abito facro ; in queH’iftefTo (dopo tanti anfti) 
doueffe terminare il fuo lungo peregrinaggio . 

Indi giunte ambedue le braccia in forma di Croce , & 
tome rapito in eftafi , col nome fantisfimo di Giesù , & 
di Maria in bocca , fpiròJ’ànima con vn forrifo: la quale 
fu portata dagli Angioli in Cielo , a godere eternamente 
Pio. Queftofunel 13 90; nell’Anno Secondo di Boni- 
fatio Nono Sommo Pontefice ; ottantuno dell’età di eflo 
Beato Paolo . 6 7. alla Religione;& il dì diciflette di Set- 
tembre . Giorno fegnalatisfimo , nel quale fi celebra dal- 
la Chiefa Santa la Feftiuità delle Stimmate di San Fràn- 
telo. Onde era ben giuftoi che il Beato Paolo invn 
giorno cofi memorabile riceuefle dal Santo vn tal priui- 
legio. Morì iui ad vn’anno. & neH’ifteflb tempo» che il 
Signore Idio gli lo riuelò : come di fopra fi è narrato : ef- 
fendo Vefdouo di Fuligno , Monfig. Giouanni d’Angelo 
dàlia Popola>Caftclk> della medefima Città» & signore 
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biella il fopranominato V gol ino de Trinci. 

* Promulgata la fama della morte del beato Paolo , fu 
sì grande il concorfo del popolo al Conuento di S. Fra- 

celco, che per fodisfare alla deuotione vniuerfale, eorr- 
uenne di fubito trasferire in Chiefa il benedetto corpo: 
oue flette alcuni giorni pubicamente efpofto : conciofia- 
che ncn folo i Fulignati ; ma la maggior parte de i luoghi 
circonuicini > conucnnero a venerarlo : oltre al numero 
copiofisfimo de’ frati della lua Riforma , i quali hon pjjfe» 
teano a pieno fatiarfi di baciarli le mani » & i piedi » rx-«r 
cendo ciafcuno a gara » di raccontare con fomma coni- 
fendanone » & laude, le virtù rare , & peregrine diquè- 

fto loro egregio Riformatore > Padre > & primo Vicario 

Generale . Ritrouandofi in tutta Ltalia > nel tempo dell^ 
morte di etto beato Paolo della fui Riforma dell’Ofser- 
uanza trenta Conuenti, & circa 200 frati . 

. Fu pofeia quel benedetto corpo ( di notte , & nalco^ 
fornente) ma con molt , honore,& deuotione fcpolto m 
detta Chiefa di San Francefcó , fenza faperfi fpecificata- 

mente il doue : dubitando i Conùentuali » che vn sì piOr 

giato teforo , non le fuise leuato da i frati d<dfe Riforma, 
llche forfè non baffo :& quindi è, che fino al pi dente 
iella indecifo » doue in verità ripofì il corpo di eiso bea- 


10 Monsig. F. Marco da Lisbona, Vefcouo Portuenfe nel- 
la terza parte delle Croniche di àan Francefcó nel lio f 
primo cap terzo , dice folo , che fu fepolto nella predet- 
ta c. hiela di Francefcó . 11 medesimo si legge in quell • 
antico libro manuicritto., intitolato Specchio deli urdi- 
ne Minore, ouero la Francefchina. tt parimente viene 
atìci nuto da F. Mariano da Fiorenza nelle fue Crome h?- 
Gene t*U deil’urdme di bau Francefcó. chefso Beac® 
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Paolo in compagnia di due altri B. fopranarrati Difce- 
poli > fi cuftodifca nella predetta Chieia di San Francé- 
filo in efia Città. 

Ma Monfig. F. Pietro Ridolfi da Toffignano nella fui 
Hiftoria Serafica al fecondo libro, oue tratta. De Refir- 
taatis-UPpartibus Italia: dopo narrati gli encomij del 
Beato Paolo, fcriue: Corpus eius quiefcit extra Vrbem 
Fulminei. Indi il medefimo Autore, dichiara meglio fc 
fteflò , nella medefima Hiftoria; & nelTiftelTo fecondo li- 
bro » mentre numera i Conuenti della Prouincia di San 
Francefco ; verfo il fine di quella narratione , con quelle 
parole . Locus Sanili Bartbolomei apud Fulgineum\vbi ia- 
ret B. Paulutius Pater prima fami Ha in Italia . 

Piaccia a Dio, che il corpo del Beato Paolo , ò ripofi 
In quella Chiefa di San Francefco , ò in quella di S. Bar- 
tolomeo ( ambedue di Fuligno) damo, & pretto; degna- 
ti poterlo trouare , & venerare, conforme a i meriti > & 
all'eminenza della fantità di elio Beato . 1 1 quale molti 
Autori lo chiamano Beato Paolo , altri Beato Pao- 
luccio , & alcuni il Beato Paolino . llche hebbe origine 
(come io dilli nel principio di quella Hiftoria) per elferfi 
il Beato , da piccolo veftito l’habito de’ Minori , & che 
allhora cominciato a chiamar F. Paoluccio, fi continuai» 
fe TiHelIo diminutiuo di nome > fino alla morte : & dopo 
morto , ancora fu da molti denominato il B. Paoluccio . 

Prende ben’errore vno Scrittore non informato , che 
non dà al Beato Paolo il cognome de’ Trinci : ma de’ Va- 
gnotij ; Se l'equiuoco nafce,che Vagnotio, come già dilli, 
lì chiamò il padre dei Beato. Parimente errano quegli 
Iftorici , i quali confondono infieme il nome di Paolo, de 
di Gentile , aflerendo hauer’hauuto due nomi . Onde fe 
Incannarono nella lettura delle Bolle delle concefiìoni de 

v 4 *1 • 4 . .. . i 
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i luoghi : ouetrouando, che il Beato F. Gentile da Sp«^ 
Ieri orarne gii alcuni di quei Con uenti , che poi far oncf. 
conceduti al nodro Beato Paolo : s’immaginarono ( len- 
za auuerrire , nè didinguere i tempi, gli ann ; ,& le patrie ) 
che Gentile > Se Paolo , ouer Paoluccio fiderò nomi ge- 
miniti . Ikhe e fp reità mente kòtrouato,& vi do ciTer lon- 
tano dal vero . 

Le danze , oue fé ne pafsò al Signore il Beato Paolo , 
IepodederonogliOderuantidopo la morte di lui, per 
loro ofpitio:& mentre veniuano in Fuligno.haueuano 
parimente due Confeflionarij nella predetta Chiefa di S. 
Francefco. Ma I’vno, & l’altro ius. gli fu Jeuato da Pa- 
pa Sido V,& dato a Padri i Conuentuali . Si come anche 
per l’ingiuria de' tempi veded oggi caduta vna Cappel- 
la, contigua al deuoto Conuento di BurgIiano>di gii 
«retta alla memoria femore riuerita del B. Paolo. 

Il fopranominato F.Marco da Lisbona nella fua terza' 
parte delle Croniche di S. Francefco al lib.primo fcriuc* 
( & il medefìmo G legge in quel libro intitolato la Fràce- 
ìchina ,’ouero Specchio dell’Ordine Minore conferua- 
to in tanto pregio, che folo quattro Conuenti l’hanno in 
tuttala Religione) che da S. Francefco fino a loro tem- 
pi » che fu il primo nel 1 560. Se il fecondo libro compila- 
to nel 1474 non fu mai frate dì quella Religione , che ta- 
to fruttificalfe in efia , quanto il nodro B. Paolo . La vi- 
ta , de morte di cui fu illuftrata . Se autenticata da Dio di 
molti miracoli; come tedificano tutti i Cronidi,che trat- 
tano di quedo ammirabile Seruo dell’AItiflìmo . 

Del quale fe bene iprcallegati Autori fcriuono in ge- 
nera che il Signore per mezo fuo operafie molti miraco- 
li , in vitac& in morte, & non vengono a neffuna fpeciali- 
tà di eli > forfè per poca diligcji*a di ehi deaea notarli.* 
: • „ pontut- 
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cftatuttociò quando anche non vi fu(7ero ; notabile è II * 
diffinitione di S. Gregorio nel decimo libro de Morali al 
capir. nono . Che la vera proua della fantità» non è il far 
miracoli : ma hauer conofcenza efatta di Dio > & amare 
il profilino come fé medefimo . Conforme a quanto nc 
infegnò il nofiro Redentore mentre dille . 1 n quello co- 
noiceranno tutti » che Rete miei Difcepcli > quando vi 
amarece l’vn l’altro i & non difle . Allhora fi conofcerà , 
che Cete miei Difcepoli,fe farete miracoli. Dalche chia- 
ramente ne confiegue » che il vero fcgno d’efier peifetto 
Seruo di Giesu Chriflo , non confifle neli’operatione de* 
miracoli j ma nella loia > & verace carità . 

Et che quertalìa vera propofitione » chi non si , che di 
S. Gio: Battifta ( il maggiore tra tutti i Santi; non fi leg- 
gono miracoli ? Et quali miracoli fi leggono nelle Vite 
d$ i Santi Agoftino . Chrilòftomo , Atanafio, & delli duci 
Gregoririj Nazzianzeno , & Niffeno ? Forfè niuno , ò po- 
chi . Contuttoché fuflero fonti di feienze > luce di verità, ' 
ornamento di santa Chiefa . 

Nell'Ecclcfiaftico al cap. 3 x. fi legge , che ha fatto mi- 
racoli >& è Beato quello » ch'è flato trouato fenza pec- 
cato , & non ha hauuto fperanza nelle fue ricchezze . , 

Quale dunque nella perfona del B. Paolo Trinci potè 
cfler cola piu miracolofa , & più accefa di carità , che il 
vcaere vno di flirpe nobiliflìma , di Dominio grande i de 
di ecàflorida : nou folo abbandonare , & calpeflare le de- 
litic : ma rinferrarfi m vna Religione pouerisfìma , viuere 
& morire in flato abiettislìmo di laico , & nudo di fe ien- 
ze acquiate » & ricchùlìmo di Ipirito Celelte, mantener- 
li lenza peccato » & fondare : & fiabilire in vn mare de’ 
contradittioni » & repugnanze inluperabili j vna Riforma 
copiofisamadi numero, fertilislìma de santi» & illuftrata 

M t legna- 
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fegnalatamente , de qualificata dall’onnipotente mano 
di Dio. 

Donde nacque tanta concordia d’animi > in tanta di- 
fcordia de pareri ? Donde tanto amore , & fuifceratezza 
fraterna ne i Riformati fuoi ? Se non dal caritatiuo vin- 
colo , con il quale gli auuinfe il B. Paolo , colmo di zelo, 
ripieno d’humiltà,& lucidissimo fpecchio di perfettione? 

Quelli sì , che fono miracoli eminenti , profitteuoji , 
& continoui nell'ampio Teatro della Terra» con vtiliti 
{ingoiare del Mondo nuouo » & vecchio . Dimodo che la 
maggior parte dell’Attioni da me deferitte nell’lftoria 
di quello Beato » fenza titolo > ò attributione di miraco- 
lo , fono per le ragioni addotte , miracoli chiarisfimi » de 
ammirandi. 

Et qui ò Campione inuitto di Giesù Chriflto , Vergine 
Confiffiore , & Padre di cofi mirabile, & ampia Riformai 
pas fondo dalla narratiua della tua vita , all’inuocatione 
de/ tuo nome < ti fupplico per amor di quel Signore , che 
tanto amafti , a degnarmi della tua grande, & potente 
protettione in Paradifo : mentre io deuoto» & indegno 
beruo tuo , con il filentio ti laudo , con il penderò t’am- 
miro , de con il cuore Tempre t’adoro » & riueriico • 
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